
SENATO DELLA REPUBBLICA 
V I L E G I S L A T U R A 

69. 7 MARZO 1973 

SEDUTE DELLE COMMISSIONI 

COMMISSIONI RIUNITE 

8a (Lavori pubblici, comunicazioni) 
e 

9a (Agricoltura) 

MERCOLEDÌ 7 MARZO 1973 

Presidenza, del Presidente della 8" Comm.ne 
TOGNI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
il tesoro Fabbri e per i lavori pubblici La 
Penna. 

La seduta ha inizio alle ore 11,05. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto-legge 22 gen
naio 1973, n. 2, recante provvidenze a favore del
le popolazioni dei Comuni della Sicilia e della 
Calabria colpiti dalle alluvioni del dicembre 
1972» (793). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Proseguendosi nell'esame degli articoli e 
degli emendamenti accantonati, le Commis
sioni accolgono una proposta del relatore 
Santalco, volta ad inserire i comuni di Mi-
stretta e Mussomeli nell'elenco dei comuni 
di cui all'articolo 30-bis. 

Il sottosegretario Fabbri chiarisce quindi, 
in relazione all'articolo 6, che lo stanziamen

to di 18 miliardi previsto dall'articolo va 
imputato al capitolo 503 del bilancio ANAS. 
Il rappresentante del Governo, riferendosi 

i all'emendamento in precedenza illustrato dal 
senatore Smurra ed inteso ad integrare di 
7 miliardi il bilancio della regione Calabria, 
afferma che si riserva di esprimere in As
semblea l'avviso del Governo sull'emenda
mento. Dopo che il senatore Poerio ha espres
so perplessità circa l'atteggiamento del Go
verno, a suo avviso dilatorio, il senatore 
Smurra dichiara di ritirare l'articolo aggiun
tivo, riservandosi di ripresentarlo in Assem
blea. 

Respinto un emendamento a firma del se
natore Poerio, al quale relatore e Governo 
si erano dichiarati contrari, le Commissioni 
accolgono l'articolo 35 nel testo originario. 

Il relatore Santalco illustra il contenuto 
di un articolo 36-ter, il quale, ai fini della 
organica e tempestiva utilizzazione dei fondi 
di cui all'articolo 36-bis del decreto-legge, 
prevede la redazione di piani di bacino per 
la sistemazione idraulica e la difesa del suo
lo, stanziando all'uopo due miliardi da sud
dividersi in ragione di 1 miliardo per la re
gione Sicilia ed 1 miliardo per la regione 
Calabria. 

Dopo interventi del senatore Crollalanza 
che si dichiara contrario e dei senatori Ar-
none, Poerio e Samonà, che esprimono in
vece avviso favorevole, il sottosegretario La 
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Penna dichiara di accogliere l 'articolo, pro
ponendo tuttavia di sopprimere il p r imo ed 
il terzo comma. Il relatore Santalco accede 
alla richiesta e l 'articolo 36-ter è quindi ac
colto dalle Commissioni. 

In relazione poi all 'articolo 5-bis, in prece
denza accantonato, il sottosegretario La 
Penna precisa che l ' imputazione della spesa 
prevista dall 'articolo non avviene più sui 
fondi della GESCAL, essendo l ' impegno di
re t tamente assunto dallo Stato, mediante la 
contrazione di mutu i con la Cassa depositi 
e presti t i , mutu i il cui ammor tamento è sca
glionato in un periodo trentacinquennale. 

Il senatore Scardaccione illustra un arti
colo aggiuntivo di cui è p r imo firmatario 
e che prevede l'erogazione a favore della 
regione Basilicata, coinvolta anch'essa nelle 
recenti calamità, di 9 miliardi di lire da sca
glionarsi negli esercizi finanziari 1973, 1974 
e 1975. Il relatore Santalco dichiara di sot
toscrivere l 'articolo, ment re il sottosegreta
rio Fabbri , riservandosi di dare in Assem
blea una più congrua formulazione all 'arti
colo stesso, dichiara di accettarlo con un li
mite di spesa di 6 miliardi. 

Dopo dichiarazioni di voto dei senatori Ma-
derchi e Buccini, i quali preannunciano ri
spett ivamente l 'astensione del Gruppo co
munis ta e del Gruppo socialista, le Commis
sioni accolgono l'articolo aggiuntivo. 

Il sottosegretario Fabbri dà quindi lettu
r a di un emendamento aggiuntivo aill'arti-
colo 19, in base al quale l 'accertamento dei 
danni subiti dalle imprese, ai fini della ero
gazione di finanziamenti agevolati, è effettua
to dalla Commissione di cui all 'articolo 21 
del deoreto-legge. Le Commissioni accolgono, 
con l 'assenso del relatore, l 'emendamento ag
giuntivo proposto dal sottosegretario Fabbri . 

Infine, dopo aver rinviato alla discussione 
in Assemblea la precisazione degli oneri com
plessivi di spesa derivanti dall 'applicazione 
del decreto-legge, le Commissioni danno man
dato al relatore Santalco di riferire favore
volmente alla conversione del deoreto-legge. 

La seduta termina alle ore 12,15. 

AFFARI COSTITUZIONALI ( l a ) 

MERCOLEDÌ 7 MARZO 1973 

Presidenza del Presidente 
TESAURO 

Interviene il Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio Forma. 

La seduta ha inizio alle ore 18. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Integrazione dei fondi assegnati all'Istituto cen
trale di statistica per la esecuzione dei censimen
ti generali del 1970 e 1971 » (347-B), approvato 
dal Senato e modificato dalla Camera dei de
putati. 
(Discussione e approvazione). 

Il presidente Tesauro illustra brevemente 
alla Commissione la modifica appor ta ta dal
la Camera dei deputat i in ordine alla for
mula per la copertura finanziaria proponen
done l 'accoglimento. La Commissione, dopo 
brevi interventi dei senatori Venanzi, Modi
ca e Maffioletti, che ribadiscono l'invito al 
Governo a prendere idonee misure per la ri
s trut turazione dell'ISTAT, approva la modi
fica e quindi il disegno di legge nel suo com
plesso. 

« Concessione di un contributo straordinario del
lo Stato alle spese per le celebrazioni nazionali 
di Giuseppe Mazzini nel centenario della morte » 
(669), approvato dalla Camera dei deputati. 
( Coordinamento ). 

Il presidente Tesauro fa presente la neces
sità di procedere ad un coordinamento for
male del disegno d i legge in relazione alla 
formula di coper tura finanziaria. La Com
missione approva quindi il testo del disegno 
di legge come risulta dal coordinamento ef
fettuato. 

IN SEDE REFERENTE 

« Istituzione di una Commissione senatoriale d'in
chiesta sull'attuazione delle norme costituziona
li relative al buon costume» (Doc. XII, n. 1); 
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« Istituzione di una Commissione senatoriale d'in
chiesta sui mezzi finanziari e i profitti degli edi
tori e divulgatori della stampa pornografica pe
riodica » (Doc. XII, n. 2). 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Barra, relatore alla Commis
sione, illustra il contenuto delle due propo
ste, miranti la prima ad una inchiesta sul
l'idoneità degli strumenti legislativi vigenti, 
nella loro formulazione ed applicazione, al
l'attuazione dell'obbligo, posto dall'articolo 
21 della Costituzione, di tutela, sia preven
tiva che repressiva, del buon costume nelle 
pubblicazioni a stampa, negli spettacoli ed 
in ogni altra manifestazione; la seconda ad 
indagare sull'entità dei mezzi finanziari di 
cui si valgono sia gli editori di riviste e gior
nali pornografici e di ogni altra pubblica
zione periodica a stampa contraria al buon 
costume sia coloro che le diffondono nonché 
sui profitti delle predette categorie. 

L'oratore ricorda i lavori preparatori del
l'articolo 21 della Costituzione (ed in parti
colare gli interventi dei deputati Nobile e 
Terracini) chiarendo come si pervenne a 
sostituire al concetto di pornografia quel
lo di buon costume. Dopo accenni alla legi
slazione esistente in materia (articoli 528, 
529 e 725 del codice penale, decreto del Pre
sidente della Repubblica n. 1071 del 1949, che 
approva il protocollo sulla repressione delle 
pubblicazioni oscene, n. 1539 del 1952 e nu
mero 1951 del 1960 sull'affissione e l'espo
sizione delle immagini contrarie al pudore, 
con intenti di tutela dei minori di anni 18), 
l'oratore sottolinea l'evoluzione della giuri
sprudenza in ordine al concetto dell'osceno, 
e la larghezza della giurisprudenza nel deru
bricare l'oscenità in semplice contrarietà alla 
pubblica decenza. 

Dichiara poi che la legge sulla censura 
cinematografica (che a suo avviso va abo
lita) ha aggravato la situazione — consenten
do una sorta di gioco a rimpiattino fra com
missione di censura e magistratura — e fat
to sì, con il sistema del contributo statale 
basato sugli incassi, che la maggiore contri
buzione andasse in favore dei films osceni. 
Rileva quindi le critiche assai diffuse nella 
pubblica opinione sul carattere volgarmente 
speculativo delle oltre 150 riviste a carat
tere osceno, che presentano aspetti di ses-

suomania esasperata e di violenza, determi
nando nelle menti più giovani una eccitazio
ne che li predispone anche alla droga, onde 
appare doveroso da parte del Parlamento 

; indagare sull'attuazione della norma costi
tuzionale. 

Conclude dichiarandosi favorevole al pro
getto della senatrice Dal Canton, da integra
re in sede di esame degli articoli con le pro
poste del senatore Endrich. 

Si apre quindi la discussione. 
Il senatore Branca, pur condividendo le 

critiche in ordine al fenomeno della porno
grafia, ritiene che occorra intendersi sul con
cetto di buon costume, non essendo chiaro 
rispetto a quale modello ed si possa riferire 
e se l'indagine voglia servire ad una legisla
zione in senso restrittivo che serva anche ad 
orientare una interpretazione giurispruden
ziale diversa, oltre che per conoscere la situa
zione attuale delle imprese nel settore. Il 
senatore Lanfrè dichiara che l'indagine deve 
servire ad acclarare se le norme del Codice 
penale sono sufficienti a reprimere le pub
blicazioni oscene, affermando inoltre che la 
proposta della senatrice Dal Canton sareb
be insufficiente ove non ricomprendesse an
che una indagine sulle fonti di finanziamento 
della editoria pornografica. Il senatore Maf-
fioletti, dopo aver anch'egli condannato l'uso 
speculativo e industriale dell'erotismo, di
chiara che la proposta della senatrice Dal 
Canton non appare idonea, per la sua gene
ricità, a realizzare concreti risultati, miran
do soprattutto ad effetti propagandistici. Es
sa si risolverebbe perciò in una indagine 
sulla interpretazione giurisprudenziale, mate
riale di studio questo acquisibile assai age
volmente ove si voglia veramente proporre 
una nuova normativa. Dopo aver rilevato che 
gli attacchi censori in tema di cinematogra
fia si sono finora soprattutto appuntati su 
films di alto contenuto artistico o sociale, 
l'oratore aggiunge che il problema della stam
pa non può accomunarsi a quello dei ma
nifesti e degli spettacoli richiedendo ben al
tre assunzioni di responsabilità politiche in 
ordine ad una legislazione ad hoc in materia. 

La senatrice Dal Canton, dopo aver dichia
rato che occorre non sottovalutare gli effetti 
negativi dell'ondata pornografica sulla psi
che dei giovani, rileva che solo uno strumen-
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to snello quale una commissione d'inchiesta 
monocamerale è in grado di elaborare rapi
damente, su presupposti di serietà e di ogget
tività, una diagnosi sulla situazione denun
ciata, affinchè il Parlamento possa prender
ne atto e decidere gli opportuni provvedi
menti da adottare. 

Il senatore Pepe si dichiara favorevole al
la proposta della senatrice Dal Canton pur
ché integrata da una indagine sulle fonti di 
finanziamento degli editori e divulgatori del
la stampa pornografica. Il senatore Arena, 
nel condividere anch'egli le preoccupazioni 
alla base della proposta della senatrice Dal 
Canton paventa tuttavia che essa possa co
stituire un intralcio ad un rapido iter delle 
proposte presentate da lui e, prossimamente, 
anche dal Governo, per l'abolizione della 
censura preventiva sugli spettacoli cinema
tografici. Il senatore De Matteis si dichiara 
non contrario in linea di massima all'inchie
sta in discussione, per acquisire notizie al 
fine di eventuali future revisioni della legi
slazione. Il senatore Venanzi ribadisce le 
perplessità del Gruppo comunista sottoli
neando in particolare che il concetto di co
mune senso del pudore è storicamente varia
bile e pone quindi notevoli difficoltà di ac
certamento. Contesta quindi l'esistenza di 
un nesso tra delinquenza sessuale (tra l'al
tro in diminuzione) e pornografia, nonché la 
possibilità di arrivare ad una indagine seria 
sui finanziatori della editoria pornografica. 
La genericità degli obiettivi dell'inchiesta è 
sottolineata negativamente anche dal sena
tore Germano, che considera la proposta 
niente più che un palliativo per far credere 
di voler elaborare innovazioni legislative. Il 
senatore Modica sottolinea la sproporzione 
fra l'oggetto dell'indagine e lo strumento del
l'inchiesta, con il quale si tenderebbe tra 
l'altro ad indagare sulla idoneità della legi
slazione vigente (e quindi sul Parlamento) 
nonché sulla sua applicazione (e quindi sul
la magistratura). 

In ordine all'oggetto della proposta del se
natore Endrich, lo strumento sarebbe invece 
pertinente, ma allora la scelta potrebbe a 
suo avviso essere impiegata per un'inchiesta 
sul funzionamento delle bande paramilitari 
fasciste e sui relativi finanziamenti interni 
e internazionali. Dopo aver dichiarato di con

dividere le preoccupazioni circa l'intralcio 
che si arrecherebbe all'abolizione della cen
sura, l'oratore dichiara che il Gruppo comu-
nistra è pronto a discutere serie proposte 
legislative per applicare i due ultimi comma 
dell'articolo 21, nel quadro della libertà di 
stampa, con misure che rappresentino pro
poste serie e non fatti elusivi e propagandi
stici, mentre in ordine all'acquisizione di 
dati in tema di pornografia una indagine co
noscitiva sulla base dell'articolo 48 del Re
golamento rappresenterebbe uno strumento 
più utile e proporzionato al fine da raggiun
gere. Dopo che il senatore Treu ha dichiara
to — in relazione al rilievo del senatore Ve
nanzi — che l'inchiesta si motiva proprio 
per acclarare l'evoluzione del concetto di 
buon costume, il senatore Barra ribadisce 
gli obiettivi di politica legislativa che l'in
chiesta deve porsi, specie in ordine alla stam
pa pornografica, ed all'opportunità di ap
profondire anche gli aspetti di ordine sani
tario. Anche in relazione a questi ultimi pro
fili il senatore Venanzi invita la Commissione 
ad una più matura riflessione sui vari e va
sti temi implicati dalle proposte in esame, 

Successivamente il presidente Tesauro ri
corda brevemente la normativa sulle inchie
ste, applicabile a qualsiasi materia di pub
blico interesse, dichiarando che la Commis
sione può a questo punto concludere la di
scussione generale restando impregiudicate 
in sede di discussione degli articoli tutte 
le questioni sollevate. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato ad 
altra seduta. 

La seduta termina alle ore 20,20. 

G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 7 MARZO 1973 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
BERTINELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia Feriali. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Bertinelli avverte che, qua
lora non fosse possibile esaurire l'esame dei 
disegni di legge iscritti all'ordine del giorno 
nelle sedute della settimana, i lavori della 
Commissione proseguiranno in una seduta 
che sarà convocata par mercoledì 14. 

Ricorda quindi che giovedì 15 avrà inizio, 
in seduta congiunta con l ' l l a Commissione, 
la discussione del disegno di legge n. 542, 
sulla riforma del processo del lavoro; la 
discussione di quest'ultimo provvedimento 
proseguirà nelle due settimane successive, 
nelle quali la Commissione giustizia non sa
rà convocata per l'esame di altri provvedi
menti. La prima settimana di aprile sarà in
vece dedicata all'esame dei disegni di legge 
nn. 755 e 893, concernenti le intercettazioni 
telefoniche. j 

Il senatore Vivìani avanza quindi la richie
sta che il disegno di legge n. 755, riguardan
te la modifica delle norme sulla tutela della 
libertà e segretezza delle comunicazioni, per 
il quale è stata approvata dall'Assemblea la 
procedura d'urgenza ai sensi dell'articolo 81 
del Regolamento, sia iscritto nell'ordine del 
giorno della seduta di domani o di mercoledì 
14 marzo o eventualmente sia esaminato in 
una seduta da convocarsi appositamente. 

Il senatore Sabadiini, pur condividendo la 
opportunità di un esame il più sollecito pos
sibile del provvedimento, afferma tuttavia 
che la considerazione di tale esigenza deve 
tener conto dell'altra, prioritaria, di portare 
a termine la discussione dei provvedimenti 
dì cui è già iniziato l'esame. 

Il senatore Coppola si associa alia dichia
razione del senatore Sabadini. 

Il senatore Lagnano comunica che il Grup
po comunista presenterà, nei prossimi gior
ni, un provvedimento vertente sulla stessa 
materia oggetto dei disegni di legge nn. 755 
e 893. 

Il sottosegretario Feriali avverte che an- j 
che il Governo sta predisponendo un proprio 
disegno di legge sulla materia. 

Il presidente Bertinelli conferma il calen
dario dei lavori della Commissione, già espo
sto, facendo presente che il programma così | 
formulato renderà altresì possibile attende- i 
re, a norma del secondo comma dell'articolo | 
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51 del Regolamento, il provvedimento prean
nunciato dal rappresentante del Governo. 

La Commissione concorda infine sul pro
gramma dei lavori delineato dal presidente 
Bertinelli. 

IN SEDE REFERENTE 

« Istituzione del patrocinio statale per i non ab
bienti » (73), d'iniziativa dei senatori Petrone ed 
altri. (Procedura abbreviata di cui all'articolo 81 
del Regolamento); 

« Istituzione del patrocinio statale per i non ab
bienti » (453). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione riprende — nel testo pre
disposto dalla Sottocommissione — l'esame 
degli articoli sospeso nella seduta del 28 feb
braio, all'articolo 16, relativo alle condizioni 
per l'ammissione ai patrocinio a spese dello 
Stato. 

li senatore Mariani avanza talune perples
sità sul criterio delia « non manifesta infon
datezza della controversia o affare », il cui 
riferimento al.caso di specie gli appare del 
tutto improprio. L'oratore propone di ela
borare una formulazione più perspicua, che 
non si discosti tuttavia dal principio espres
so dal « fumus boni juris ». 

Il senatore Coppola, premessi taluni cen
ni di legislazione comparata, sulle soluzio
ni adottate dai principali Paesi europei in 
merito all'enunciazione del criterio anzidet
to, si dichiara contrario all'elevazione rispet
tivamente a due e a tre milioni dei livelli 
massimi di reddito previsti al fine del rico
noscimento dello stato di non abbienza, per 
le conseguenti ripercussioni sulla precaria 
situazione deiramministrazione della giusti
zia, il cui carico processuale, già rilevantis
simo, sarebbe destinato ad ulteriori aumenti, 
e sull'onere di spesa per il patrocinio gra
tuito che passerebbe dagli attuali 500 mi
lioni a circa 91 miliardi di lire. L'oratore 
propone infine di sostituire, al quinto com
ma, alla parola « risarcimento » la parola 
« recupero » nonché di aggiungere, nell'ali
nea del settimo comma, alle parole: « per 
Le persone giuridiche » le seguenti altre: « e 
ìe associazioni non riconosciute e i comi
tati ». 
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Il senatore Galante Garrone, dopo aver 
rilevato che l'articolo in esame rappresenta 
il tratto qualificante dell'intero provvedi
mento, in quanto stabilisce le condizioni per 
l'ammissione al patrocinio a spese dello Sta
to, pur condividendo i rilievi critici mossi 
alla previsione del criterio della « non ma
nifesta infondatezza della controversia o af
fare », dichiara di non poter assolutamente 
condividere la proposta di ritornare ad un 
criterio, come quello del Junius boni juris, 
gravido di incertezze e fonte di inesauribili 
contestazioni. Per quanto riguarda l'aumen
to dell'onere di spesa a carico dello Stato, 
egli afferma che quest'ultimo è totalmente 
giustificato dal fine primario del provvedi
mento e dalla solenne dichiarazione conte
nuta nell'articolo 24 della Costituzione. 

Il senatore Viviani, pur riconoscendo non 
eccessivamente felice il riferimento alla for
mula della « non manifesta infondatezza dei-
la controversia o affare », osserva che tale 
criterio, nella difficoltà di indicarne un al
tro tecnicamente più corretto, vale quanto 
meno a sottolineare il carattere di limite 
estremo, ai fini dell'esclusione dall'ammis
sione alla difesa gratuita, che la condizione 
in oggetto deve rivestire. L'aumento della 
spesa, conseguente all'elevazione dei mini
mi nel computo dei redditi per il riconosci
mento dello stato di non abbienza, trova in
vece la sua ragione d'essere in insopprimi
bili esigenze di carattere etico-sociale. 

Il senatore Lugnano pone dal canto suo 
in evidenza il crescente effetto di erosione 
che il fenomeno inflazionistico esercita sui 
redditi e la conseguente necessità di elevare 
i limiti stabiliti dal disegno di legge gover
nativo. 

Il senatore Martinazzoli prospetta l'oppor
tunità di sostituire, alla dizione contenuta al 
numero 2) dell'articolo 16, il criterio della 
« ragionevolezza della domanda » che, pur 
rappresentando una formula nuova di cui 
non nasconde le implicazioni di carattere 
ermeneutico, gli appare meglio rispondente 
ad esprimere gli orientamenti emersi nel 
corso del dibattito. L'oratore propone inol
tre di riferire lo stato di non abbienza al red
dito complessivo della famiglia, anziché a 
quello personale, dichiarandosi tuttavia fa
vorevole alla prevista elevazione dei minimi. 

i 

Il senatore Filetti, dopo aver convenuto 
che l'articolo 16 rappresenta la base del prov
vedimento, propone una serie di emenda
menti: il primo sostituisce il numero 2) del 
primo comma con il seguente: « 2) l'attendi
bilità della domanda o eccezione »; il secon
do, tendente alla sostituzione, nella prima 
parte del secondo comma, delle parole: « So
no considerati » con le seguenti altre: « Si 
presumono »; il terzo, sempre al secondo 
comma, soppressivo delle parole « tutti »; 
il quarto tendente alla sostituzione dell'ul
tima parte del secondo comma con la se
guente: « coloro che non sono iscritti nei 
ruoli dell'imposta complementare ed, entra
ta in vigore la legge di riforma tributaria, 
coloro che non sono iscritti nei ruoli della 
imposta sui redditi delle persone fisiche ». 

Il senatore Follieri, posto in rilievo l'alto 
j significato sociale che il disegno di legge in 
| titolo riveste, ne raccomanda alla Commis

sione l'approvazione nel testo predisposto 
dalla Sottocommissione, frutto di una atten
ta e meditata ponderazione. 

Il senatore Petrella propone infine due 
emendamenti: il primo, sostitutivo, nel nu
mero 2) del primo comma, delle parole: 
« controversia o affare » con la seguente: 
« pretesa »; il secondo, tendente a sostituire 
l'ultimo comma con i seguenti altri: « Gli 
stranieri residenti in Italia sono ammessi al 
patrocinio a spese dello Stato alle stesse 
condizioni dei cittadini. 

Gli stranieri non residenti in Italia sono 
ammessi al patrocinio a spese dello Stato 
alla condizione che diano la prova della non 
abbienza ». 

Il relatore Eugenio Gatto si dichiara fa
vorevole ai mantenimento del testo predi
sposto dalla Sottocommissione ritenendo op
portuno l'inserimento in esso delle sole mo
difiche a carattere prevalentemente formale; 
gli emendamenti a carattere sostanziale che 
sono stati presentati verrebbero infatti, a 
suo parere, ad alterare profondamente il te
sto predetto. 

Il rappresentante del Governo fa presente 
l'esigenza di richiedere sull'articolo 16 del 
nuovo testo, che modifica notevolmente le 
dimensioni finanziarie del provvedimento, 
il parere della Commissione Bilancio. 
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La Commissione accoglie infine l'articolo 
16, con le modifiche accolte dal relatore. 

L'articolo 17 viene quindi accantonato. 
L'articolo 18 risulta invece approvato, con 

una modifica formale proposta dal senatore 
Martinazzoli. 

Passati quindi all'esame dell'articolo 19, 
il sottosegretario Ferioli si dichiara contra
rio alla soppressione (prevista nel testo del
la Sottocommissione) della disposizione che 
consente di esperire il tentativo di concilia
zione presso le Conimisioni per la difesa dei 
non abbienti. 

La Commissione accoglie quindi l'artico
lo 19. Dopo l'approvazione dell'articolo 20, ' 
la Commissione accoglie, dopo una dichiara
zione contraria del rappresentante del Go
verno, la soppressione dell'articolo 21 del di
segno di legge n. 453. 

Successivamente sono accolti l'articolo 21 
e l'articolo 22 (con una modifica proposta 
dal senatore Martinazzoli) nonché l'artico
lo 23. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato ad 
altra seduta. 

,r/V SEDE REDIGENTE 

« Modificazione del quarto comma dell'articolo 56 
del regio decreto-legge 27 novembre 1933, n. 1578, i 
convertito nella legge 22 gennaio 1934, n. 36, 
sull'ordinamento della professione di avvocato 
e di procuratore » (860), d'iniziativa del senato
re Murmura. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Su proposta del senatore Coppola, la Com
missione, all'unanimità e con l'assenso del 
rappresentante del Governo, decide di richie
dere al Presidente del Senato l'assegnazione 
del disegno di legge in sede deliberante. 

La seduta termina alle ore 13,15. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
BERTINELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Pennacchini. 

La seduta ha inizio alle ore 17,50. 

IN SEDE REDIGENTE 

« Nuove disposizioni sulla nomina a magistrato di 
Cassazione » (214), d'iniziativa dei senatori De 
Matteis ed altri; 

« Nuove disposizioni sulla nomina a magistrato di 
Cassazione e modifiche all'articolo 31 della leg
ge 4 gennaio 1963, n. 1 » (287), d'iniziativa dei 
senatori Coppola ed altri; 

« Modifiche dell'Ordinamento giudiziario per la no
mina a magistrato di Cassazione e per il con
ferimento degli uffici direttivi superiori» (851). 

(Seguito della discussione e rinvio). 

La Commissione riprende l'esame del di
segno di legge n. 851, posto a base della di
scussione nella seduta del 1° marzo. 

L'articolo 2 è approvato senza modifiche. 
Dopo interventi dei senatori Petrella e De 

Matteis, del relatore De Carolis e del rappre
sentante del Governo, la Commissione ap
prova l'articolo 3 con un emendamento pro
posto dal senatore Petrella che sostituisce 
il primo comma con il seguente: « Il parere 
del Consiglio giudiziario è comunicato inte
gralmente al Consiglio superiore della Ma
gistratura, al Ministero di grazia e giusti
zia ed all'interessato; il parere del Consiglio 
di amministrazione è comunicato integral
mente al Consiglio superiore della Magistra
tura ed all'interessato ». 

Approvato quindi l'articolo 4 con una mo
difica formale, la Commissione passa all'esa
me dell'articolo 5. 

Il relatore De Carolis illustra un emenda
mento tendente alla sostituzione del secondo 
comma con il seguente: « Per i magistrati 
che hanno compiuto tale periodo di attività, 
perchè addetti a funzioni non giudiziarie, la 
disposizione di cui al precedente comma non 
si applica fino all'entrata in vigore del nuo
vo ordinamento giudiziario e comunque per 
un periodo non superiore a 5 anni dall'en
trata in vigore della presente legge ». 

Dopo un breve dibattito, a cui partecipano 
i senatori Petrella, De Matteis, il relatore De 
Carolis ed il sottosegretario Pennacchini, la 
Commissione approva l'articolo, con l'emen
damento predetto. 

Approvati successivamente, senza modifi
che, gli articoli da 6 a 10, si passa all'esame 
dell'articolo 11. 
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Il senatore Petrella, dopo aver dichiarato 
che il sistema dell'esame per la nomina a i 
magistrato di Cassazione, previsto dalla leg

ge 4 gennaio 1963, n. 1, oltre a distrarre il 
magistrato dalle sue funzioni favorisce il 
prodursi del triste fenomeno del carrieri

smo, l'eliminazione del quale rappresenta I 
uno degli obiettivi primari del provvedimen

to in esame, propone un emendamento sop ■ 
pressivo dell'intero articolo. 

Il senatore Lisi si dichiara contrario al

l'emendamento, osservando che sarebbe ini

quo negare recisamente le aspettative di co

loro i quali si sono fino ad oggi seriamente 
e con sacrificio preparati al superamento 
dell'esame escludendo la possibilità di una 
norma transitoria che consenta un graduale j 
ed integrale passaggio al sistema dello scru

tinio. Si associano i senatori Arena, Coppola 
e Folìieri: 

■Il senatore Filetti, dal canto suo, propone 
invece che il sistema del concorso sia man

tenuto in via permanente, dichiarandosi con

trario ad ancorarlo a limiti di carattere tem

porale. 
Dopo interventi dei senatori Galante Gar

rone, Viviani, Lugnano e Petrone, favorevoli 
all'emendamento soppressivo, il Presidente, 
tenendo conto degli impegni di alcuni com

missari, rinvia il seguito della discussione. 

La seduta termina alle ore 19. 

E S T E R I (3a) ■ 

MERCOLEDÌ 7 MARZO 1973 

Presidenza del Presidente 
SCELBA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Elkan. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

In apertura di seduta il senatore Pella, ri

ferendosi alle vicende monetarie in corso, 
propone che i Ministri del tesoro e degli af

fari esteri siano chiamati a riferire in Com

missione sull'argomento, considerati soprat

tutto gli sviluppi e le conseguenze che even

tuali decisioni in materia potrebbero avere 
in sede di politica estera. 

A tale richiesta si associano i senatori 
D'Angelosante ed Endrich. Il presidente Scei

ba assicura che prenderà i necessari contat

ti, allo scopo di soddisfare la richiesta sopra 
formulata. 

IN SEDE REFERENTE 

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla 
Organizzazione idrografica internazionale, con

clusa a Monaco Principato il 3 maggio 1967 » 
(641). 
(Esame). 

Riferisce il senatore Russo, il quale, dopo 
avere illustrato le finalità dell'Organizzazione 
idrografica internazionale, istituto che ha 
natura essenzialmente scientifica con compi

ti anche consultivi ed al quale fanno capo 
numerosi Stati, accenna alle strutture del

l'ente e si sofferma sull'importanza — so

prattutto nel settore della navigazione — 
del suo lavoro scientifico; avviandosi alla 
conclusione, il senatore Russo si esprime in 
senso favorevole alla ratifica della Conven

zione, istitutiva della descritta Organizza

zione. 
La Commissione autorizza, quindi, il rela

tore a riferire favorevolmente all'Assemblea. 

« Approvazione ed esecuzione dell'Accordo t ra l'Ita

lia e gli Stati Uniti d'America sull'uso dei porti 
italiani da parte della nave nucleare " Savannah " 
e degli Scambi di Note relativi, conclusi a Roma, 
rispettivamente, il 23 novembre 1964 ed il 16 di

cembre 1965 » (545). 
(Rinvio dell'esame). 

Il senatore Calamandrei propone di rin

viare l'esame del provvedimento in attesa 
del parere della Commissione speciale per i 
problemi ecologici e di elementi chiarifica

tori che il Ministero degli affari esteri dovrà 
fornire; l'oratore fa presente — inoltre — 
che secondo alcune voci la nave nucleare 
« Savannah » sarebbe in disarmo, per cui il 
Parlamento italiano si troverebbe a discute

re un provvedimento di ratifica sostanzial

mente privo di contenuto. 
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Il sottosegretario Elkan replica che già 
nel 1970 la Commissione per l'ecologia si 
pronunciò favorevolmente su analogo dise
gno di legge e che anche quando la nave 
dovesse andare in disarmo, il problema sus
sisterebbe egualmente, soprattutto per quan
to concerne la seconda generazione di navi 
nucleari in allestimento. 

Il senatore Pecoraro, dal canto suo, rileva 
che anche nella relazione governativa che 
illustra l'Accordo in esame si accenna più 
alla realtà futura delle navi nucleari in al
lestimento, che non alla presente destinazio
ne della « Savannah » a funzioni di museo 
scientifico navigante. 

Successivamente intervengono: il senatore 
D'Angelosante per ribadire la posizione as
sunta dal senatore Calamandrei, il senatore 
Pieraccini, il quale precisa che non esiste 
da parte sua una opposizione di principio 
su una materia che necessariamente dovrà 
essere regolata, ma che esiste, invece, una 
questione di opportunità o meno che il Par
lamento esamini provvedimenti dal contenu
to superato; il senatore Endrich, il quale 
dichiara di ritenere necessari taluni fonda
mentali chiarimenti prima di procedere al
l'esame del provvedimento ed infine il sot
tosegretario Elkan, il quale riepiloga le va
rie fasi attraverso cui si è arrivati alla pro
posta di ratifica ed osserva che, non essen
do ancora decise le sorti della nave in 
titolo, l'Accordo conserva una sua validità 
e può diventare, anzi, un utile punto di ri
ferimento per successive regolamentazioni 
della materia, tanto più che problemi di uti
lizzo dei porti italiani esistono anche per 
navi nucleari d'altra nazionalità e che, in
fine, tali problemi possono essere affrontati 
e risolti volta per volta con appositi accordi 
e convenzioni. Ciò premesso il sottosegreta
rio Elkan afferma di non opporsi ad even
tuali rinvii. 

Successivamente, dopo una breve repli
ca del senatore Pieraccini, il quale ribadisce 
le proprie considerazioni favorevoli quanto 
meno ad un rinvio sine die del provvedimen
to e ad una regolamentazione più ampia dei 
problemi che esso pone, il relatore sottolinea 
che il dibattito svoltosi sull'argomento è la 
evidente conseguenza dell'ingiustificabile ri-
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tardo con il quale alcune ratifiche vengono 
sottoposte all'esame del Parlamento. 

Dopo che i senatori Brosio ed Artieri si 
sono dichiarati anch'essi contrari ad un esa
me immediato del disegno di legge, soste
nendo l'esigenza di preventive conversazioni 
informative tra il Governo italiano e quel
lo degli Stati Uniti, e dopo che il senatore 
Oliva ha posto in rilievo la necessità che 
il Parlamento esamini ed approvi un accor
do stretto dal Governo italiano, il presiden
te Sceiba fa osservare che raccordo in esa
me è entrato già in vigore all'atto della fir
ma; in proposito il sottosegretario Elkan ag
giunge che già la nave « Savannah » è en
trata varie volte nei porti italiani e che, di 
conseguenza, la ratifica non può essere evi
tata, anche al fine di giungere ad una sod
disfacente e completa regolamentazione del
la materia. 

La Commissione, quindi, decide di rinvia
re l'esame del disegno di legge. 

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra l'Ita
lia e la Finlandia per evitare le doppie imposi
zioni e prevenire le evasioni fiscali in materia 
di imposte sul reddito e sul patrimonio, conclu
sa a Roma il 4 agosto 1967, con Scambio di Note 
relativo all'integrazione dell'articolo 23 della 
Convenzione medesima, effettuata a Roma il 7 
maggio-I 9 giugno 1971 » (722). 
(Esame). 

In luogo del senatore Cassiani riferisce il 
presidente Sceiba, il quale illustra brevemen
te l'oggetto della Convenzione e ne racco
manda la sollecita approvazione. 

Avviso contrario esprime, invece, il sena
tore D'Angelosante per ragioni di principio. 
Infine la Commissione autorizza il senatore 
Cassiani a riferire favorevolmente all'Assem
blea. 

COMUNICAZIONI DEL GOVERNO SUL PROBLE
MA DELL'EMIGRAZIONE 

Il sottosegretario Elkan, nel corso di una 
ampia esposizione, articolata su una concre
ta e puntualizzata tematica, richiama l'at
tenzione della Commissione su alcuni fatti 
nuovi che vanno realizzandosi nel settore del
l'emigrazione, primo fra i quali è da consi-
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derare il ricostituito Comitato consultivo de
gli italiani all'estero, sulla cui struttura elet
tiva il rappresentante del Governo si soffer
ma per sottolinearne il significato. 

Riferendosi ai lavori del citato organismo, 
svoltisi sotto la sua presidenza, l'oratore in
siste suU'esigenza di convocare la conferenza 
nazionale per l'emigrazione ed il lavoro ita
liano all'estero, esigenza posta in rilievo, ap
punto, nel corso dei lavori del citato Comi
tato consultivo; successivamente, dopo aver 
accennato alle legittime e non più procra-
stinabili aspettative degli emigrati italiani/ 
il sottosegretario Elkan rileva che le prospet
tive della politica sociale in sede europea 
puntano ormai sulla necessità di formulare 
un quadro ampio ed articolato della doman
da e dell'offerta di lavoro. L'oratore accen
na, poi, alla differente condizione degli emi
grati italiani nelle varie parti del mondo, 
che è alla base della adottata decisione di 
dividere in quattro Commissioni il Comi
tato consultivo sopra citato. 

Nella seconda parte del suo intervento 
il rappresentante del Governo, dopo aver 
comunicato le cifre relative all'emigrazione 
italiana nei vari continenti e Paesi (per un to
tale attuale di 5 milioni 200.000 e di 25 mi
lioni in un secolo) si sofferma sui problemi 
prioritari più urgenti ed in primo luogo 
su quello di un'assistenza scolastica ai fi
gli degli emigranti, tale da consentire l'inse
rimento dei medesimi, sia in Italia sia nei 
Paesi ospitanti: finalità così vaste, ad avvi
so dell'oratore, non si possono conseguire 
senza adeguati finanziamenti, ed è per que
sto che attualmente solo il 30 per cento degli 
emigranti possono usufruire della citata as
sistenza. 

Sottolineata la necessità di decuplicare 
il personale 'docente, di cui si dovrebbero 
aggiornare le capacità didattiche, l'onorevole 
Elkan informa che è in corso di prepara
zione un provvedimento concertato tra Mi
nistero della pubblica istruzione e Ministe
ro degli affari esteri per affrontare il pro
blema. 

Il Sottosegretario accenna, quindi, ai pro
blemi dell'abitazione e della previdenza de
gli emigranti, che sono in via di soluzione 
definitiva, e sottolinea il fatto che la pa

rità dei diritti tra i lavoratori italiani e quel
li dei paesi del MEC può considerarsi ormai 
acquisita e che esiste solo una questione dì 
più diffusa conoscenza dei propri diritti da 
parte degli emigrati italiani. 

Rapidi cenni l'oratore dedica anche alla 
situazione dei lavoratori italiani in Svizze
ra, dove l'autonomia dei vari Cantoni è tale 
da porre in crisi gli orientamenti del gover
no federale elvetico, spesso assai più aperti 
alle esigenze dei lavoratori italiani e dove, 
tuttavia, importanti risultati sono stati con
seguiti, soprattutto per quanto concerne i 
lavoratori stagionali (attualmente in diminu
zione) i quali, entro il 1973, dovrebbero es
sere considerati a tutti gii effetti lavoratori 
stabili. Dopo essersi soffermato sul fenome
no dei lavoratori frontalieri, che va evolven
dosi in forme nuove e tali da sollevare seri 
problemi anche per le città italiane di con
fine, il sottosegretario Elkan illustra le di
verse iniziative che, attraverso accordi, pos
sono essere strette tra l'Italia ed i Paesi 
confinanti, anche al fine di evitare che i la-

i voratori siano soggetti ad imposizioni fiscali 
in un territorio in cui non risiedono e dei 
cui servizi sociali non usufruiscono. 

Per quanto concerne ancora l'emigrazione 
italiana nella Comunità europea, il sottose
gretario Elkan accenna al problema, in via 
di soluzione, di uno statuto europeo dei la
voratori e della istituzione di un fondo co
mune a vantaggio dei gruppi etnici che in
tendano conservare le proprie tradizioni 
culturali, anche quando appaiono quasi ra
dicati nelle società ospitanti. 

Avviandosi alla conclusione, l'oratore ac
cenna alle Convenzioni in via di definizione 
con il Brasile, l'Argentina, il Canada e l'Au
stralia, relative all'assistenza e alla previden
za dei nostri connazionali all'estero; si soffer
ma, poi, sull'attività del Comitato permanen
te tra funzionari dei Ministeri del lavoro e de
gli affari esteri in materia di emigrazione 
ed aggiunge che un Comitato permanente 
per l'emigrazione è stato formato anche pres
so la Commissione affari esteri della Came
ra dei deputati e lavora con apprezzabili ri
sultati. Dopo aver auspicato che un analo
go comitato sia formato anche in seno alla 
Commissione affari esteri del Senato, il rap-
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presentante del Governo conclude accennan
do al problema del voto degli italiani al
l'estero e comunica che metterà a disposi
zione della Commissione un vasto materiale 
informativo. 

Nel corso della discussione, che si svolge 
sulle dichiarazioni del sottosegretario Elkan, 
il senatore Oliva si dichiara favorevole al
la proposta di istituire in seno alia Com
missione affari esteri del Senato un Co
mitato permanente per l'emigrazione, pur 
facendo presente che, competente in ma
teria, è anche la Commissione per il lavoro 
ed augurandosi il superamento di tale diffi
coltà; ricorda che, in ogni caso, esiste in Se
nato un gruppo parlamentare per l'emigra
zione, cui potrebbe essere attribuita — a suo 
avviso — una « facoltà di dialogo » con il 
Governo in materia di emigrazione. 

Dopo aver elogiato la relazione del Sotto
segretario, l'oratore si sofferma sui lavori 
del Comitato per l'emigrazione per augurar
si che effettivamente la Conferenza naziona
le per l'emigrazione, cui ha accennato l'ono
revole Elkan, possa aver luogo entro il cor
rente anno; aggiunge — in proposito — di 
ritenere necessaria anche una Conferenza 
per l'unificazione delle normative europee 
in materia di lavoro e di previdenza. 

Successivamente l'oratore propone di pro
spettare al Ministero del tesoro e degli af
fari esteri, alla prima occasione, l'esigenza 
di maggiori finanziamenti per affrontare i 
programmi di istruzione dei figli dei citta
dini italiani che lavorano all'estero. 

Si sofferma, quindi, sul problema dei tra
sporti degli alunni italiani all'estero nelle 
scuole da loro frequentate e su altri aspetti 
particolari del problema scolastico, (soprat
tutto in sede comunitaria) e sul funzionamen
to della scuola europea, nella quale, a suo av
viso, almeno inizialmente, si sono verificate 
delle discriminazioni di fatto, magari invo
lontarie, a danno dei figli dei lavoratori emi
grati; su questo punto l'oratore osserva che 
anche se attualmente questo problema appa
re avviato a soluzione positivamente, ciò non 
è avvenuto ovunque, mentre è auspicabile, a 
suo avviso, che la stessa scuola europea sia 
effettivamente a disposizione di cittadini ita
liani di ogni condizione sociale. 

Prende quindi la parola il senatore En
drich, il quale, dopo avere rivolto vivi elogi 
al sottosegretario Elkan per la sua esposizio
ne, richiama l'attenzione del Governo sul 
problema dell'assistenza agli emigrati, per 
segnalare le lacune dell'assistenza sanitaria 
in taluni Paesi europei, dove si può rilevare 
una inaccettabile diversità di trattamento tra 
i lavoratori italiani e quelli locali. Accenna, 
inoltre, alle questioni relative all'istruzione 
ed alle abitazioni, per sottolineare, soprattut
to a proposito di quest'ultimo problema, che 
esistono ancora in alcune località della Fran
cia, lacune molto serie e tali da richiedere 
un energico ed immediato intervento del Go
verno. 

Successivamente, il senatore Giovannetti 
richiama l'attenzione del Governo sulle 
differenze di trattamento tra i lavoratori ita
liani in Svizzera e quelli che risiedono in 
altri paesi europei, differenze che riguardano 
soprattutto la materia previdenziale. 

L'oratore, dopo essersi dichiarato favore
vole alla proposta di istituire un Comi
tato per l'emigrazione in seno alla Commis
sione affari esteri del Senato, si sofferma sui 
problemi del fondo sociale europeo, per au
spicare una più cospicua partecipazione ita
liana ad esso, onde poter pretendere che una 
maggiore quota del fondo stesso sia im
pegnata per l'istruzione dei figli dei lavora
tori italiani all'estero. 

Accenna, infine, ai possibili ripari da op
porre alle gravi conseguenze che la fluttua
zione della moneta ha nei bilanci degli emi
grati ed alla competenza delle regioni in ma
teria di emigrazione, per osservare, a que
st'ultimo proposito, che se esiste un rischio 
di eccessiva regionalizzazione dei problemi 
degli emigrati, non si possono d'altra parte 
ignorare la logica ed i motivi dell'intervento 
delle regioni nel settore. 

Conclude interrogando l'onorevole Elkan 
sui criteri con cui il Governo stesso si avvia 
a partecipare ai lavori della Conferenza na
zionale, cui hanno accennato il sottosegreta
rio Elkan ed il senatore Oliva. 

A conclusione del dibattito il presidente 
Sceiba ribadisce la piena competenza della 
Commissione affari esteri in materia di emi
grazione e osserva che le somme stanziate 
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nel bilancio previsionale del Ministero degli 
affari esteri per l'emigrazione non soltanto 
sono assolutamente inadeguate, ma spesso 
non vengono neppure spese, il che, ovvia
mente, finisce con l'indebolire qualsiasi ri
chiesta di aumento degli stanziamenti me
desimi. 

Dopo aver accennato al fondamentale con
tributo degli emigrati all'economia nazio
nale in termini di rimesse, il presidente Scei
ba osserva che, sulla base di tale metro di 
valutazione, l'azione politica italiana in fa
vore dell'emigrazione non sembra trovare 
realizzazioni adeguate e cita, a prova di tale 
carenza, l'incapacità dimostrata dai governi 
italiani di utilizzare lo stesso fondo sociale 
europeo. 

L'oratore, dopo avere accennato agli altri 
problemi emersi nel dibattito, conclude au
spicando il rapido formarsi di una visione 
politica nuova e globale del fenomeno emi
gratorio, a livello di Governo. 

La seduta termina alle ore 13,15. 

D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 7 MARZO 1973 

Presidenza del Vice Presidente 
PELIZZO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Montini. 

La seduta ha inizio alle ore 10,35. 

IN SEDE REFERENTE 
i 

« Integrazione della legge 18 febbraio 1963, n. 165, 
per quanto concerne il ruolo speciale del Corpo 
delle armi navali, e modifiche alle norme riguar
danti l'avanzamento degli ufficiali maestri diret
tori delle bande dell'Esercito e della Marina » 
(184), d'iniziativa del senatore Burtulo. | 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Rosati, relatore alla Commis
sione, ricorda la questione pregiudiziale da 
lui posta nella seduta del 28 febbraio scorso, j 
in riferimento alla diversità delle materie i 

considerate dal disegno di legge. Su tale que
stione egli ritiene di non dover ulterior
mente insistere sia per le precisazioni di or
dine regolamentare fatte dal Presidente, sia 
perchè il provvedimento concerne sempre, 
in effetti, problemi di avanzamento degli uf
ficiali, anche se di Corpi 'diversi. 

Il relatore riferisce, quindi, sul disegno di 
legge, con il quale si intende, con i primi 
due articoli, rivedere la situazione di orga
nico degli ufficiali del ruolo speciale del Cor
po delle armi navali, parificandola a quella 
di tutti gli altri corpi speciali della Marina 
militare; con le norme restanti, poi, si vuole 
eliminare la diversità di trattamento, in ma
teria di avanzamento, degli ufficiali direttori 
delle bande musicali militari. Il senatore Ro
sati, dopo aver proposto la soppressione del
l'articolo 3 (in quanto si riferisce alla parti
colare situazione di carriera di un ufficiale, 
maestro direttore di banda dell'Esercito, re
centemente deceduto) ed una nuova formu
lazione dell'articolo 7, relativo alla copertu
ra finanziaria, conclude proponendo l'acco
glimento del provvedimento. 

Aperto il dibattito, intervengono i sena
tori Burtulo e Spora, che concordano con 
le conclusioni del relatore. In particolare, 
il senatore Burtulo sostiene trattarsi di una 
integrazione legislativa necessaria, riferita 
alla normativa vigente sull'avanzamento de
gli ufficiali; il senatore Spora richiama l'at
tenzione del Governo sulla particolare si
tuazione degli ufficiali dei ruoli speciali del
la Marina militare, i quali sarebbero rima
sti indietro, nell'avanzamento, agli stessi uf
ficiali di complemento. 

Dopo una replica del relatore Rosati, pren
de la parola il rappresentante del Governo. 
Il sottosegretario Montini, dopo aver espres
so avviso favorevole al disegno di legge, con 
il quale si ovvia a delle evidenti situazioni 
di carenza legislativa, dichiara di concordare 
sugli emendamenti proposti dal relatore. Per 
quanto, in particolare, attiene la copertura 
finanziaria, l'onere previsto (che ammonte
rebbe per il 1973 a 3 milioni di lire) verrebbe 
fronteggiato con riduzione di pari importo 
dello stanziamento del fondo speciale per i 
provvedimenti legislativi in corso, in rife
rimento ad una voce che egli si riserva di in-
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dicare alla Commissione bilancio, la quale 
dovrà pronunciarsi sugli emendamenti pro
posti . 

A conclusione, il seguito dell 'esame del di
segno di legge è rinviato ad altra seduta. 

« Disposizioni per casi di annullamento di concorso 
a posti nella carriera direttiva dei Commissari 

' di leva» (842), d'iniziativa dei deputati Vaghi 
ed altri, approvato dalla Camera dei deputati). 
(Esame e richiesta di assegnazione in sede deli
berante). 

Il senatore Spora riferisce in senso favo
revole sul disegno di legge, il quale stabili
sce che i funzionari della 'Carriera direttiva 
dei Commissari di leva del Ministero della 
difesa, dichiarati vincitori d i un concorso 
del 1962, possono — nel caso-siano cessati 
o dovessero cessare dall ' impiego in conse
guenza di una decisione giurisdizionale che 
annulli la graduatoria del concorso suddet
to — essere r iammessi o mantenut i in ser
vizio. 

Aperta la discussione, il senatore Burtulo 
osserva t ra t tars i di una singolare situazione 
di ' fa t to che, ove non fosse risolta, determi
nerebbe un t ra t tamento di rilevante iniqui
tà, in conseguenza di un e r rore della Pub
blica amministrazione. 

Dopo che anche il sottosegretario Montini 
ha espresso l'avviso favorevole del Governo, 
la Commissione decide all 'unanimità di chie
dere al Presidente del Senato l'assegnazione 
del disegno di legge in sede deliberante. 

Il seguito dell 'esame è quindi rinviato ad 
al t ra seduta. 

« Interpretazione autentica delle norme contenute 
nella legge 10 aprile 1954, n. 113, sulla cessazione 
dal servizio permanente per età degli ufficiali 
dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica » 
(619), d'iniziativa del senatore Ricci. 
(Esame). 

I l senatore Burtulo riferisce sul disegno 
di legge, inteso a stabilire che i limiti di età 
per la cessazione dal servizio permanente 
degli ufficiali, di.cui alla legge 10 aprile 1954, 
n. 113, devono in tenders i riferiti anche agli 
ufficiali in servizio permanente « a disposi

zione » promossi al grado superiore in base 
alle norme vigenti. Dopo aver sottolineato 
t ra t tars i , in sostanza, di un provvedimento 
ad effetto retroatt ivo, che porterebbe alla re
visione di posizioni pensionistiche da tempo 
in at to, il relatore conclude r imettendosi alle 
decisioni della Commissione. 

Intervenendo nel dibatt i to, espr imono av
viso contrar io il senatore Bonaldi, il quale 
rileva che si creerebbe un pericoloso prece
dente anche per il personale civile dello Sta
to, e i senatori Vincenzo Gatto e Albarello 
che svolgono talune considerazioni di ordine 
generale. Parere del par i contrario è, infine, 
espresso dal rappresentante del Governo. 

La Commissione, a conclusione, dà man
dato al relatore di riferire all 'Assemblea in 
senso contrario. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi mercoledì 14 marzo alle 
ore 10,30: all 'ordine del giorno, in sede re
ferente, il seguito dell 'esame dei disegni di 
legge nn. 399 e 129 e l 'esame dei disegni di 
legge nn. 216 e 721. 

La seduta termina alle ore 11,50. 

B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 7 MARZO 1973 

Presidenza del Presidente 
CARON 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
il tesoro Picardi, per il bilancio e la program
mazione economica Barbi e per le parteci
pazioni statali Mattarelli. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

DIMISSIONI DI UN VICE PRESIDENTE 

Il presidente Caron comunica che il Vice 
Presidente Li Vigni, eletto questore del Se-
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nato, si è dimesso e che rinuncia anche a far 
parte della Sottocommissione per i pareri. 
Informa di aver parlato con il senatore Li 
Vigni e che questi ha insìstito nella sua de
cisione: ritiene, quindi, che non resti che 
prendere atto delle dimissioni medesime, sia 
pur con il rincrescimento suo personale e di 
tutta la Commissione. A tale conclusione si 
associa il senatore Rebecchini, ed il Presi
dente annuncia che nella prossima settima
na si procederà alla votazione per la nomi
na di un Vice Presidente, mentre invita i se
natori del Gruppo comunista a designare un 
loro rappresentante nella Sottocommissione 
per i pareri. 

IN SEDE DELIBERANTE 

* Concessione al Centro italiano di ricerche d'in
formazione sulla economia delle imprese pub
bliche e di pubblico interesse (CIRIEC) di un 
contributo annuo a carico dello Stato » (412). 
(Discussione e approvazione). 

Riferisce il senatore Colella, fornendo am
pie notìzie sull'attività del CIRIEC, che ha 
compiti di ricerca e di informazione sull'eco
nomia pubblica; l'oratore ricorda che il Cen
tro ha personalità giuridica e possiede uno 
statuto, in base al quale può assumere ini
ziative autonome e lavorare anche per conto 
di terzi. Il senatore Colella sottolinea quindi 
l'utilità delle funzioni del CIRIEC sul piano 
del collegamento tra pubblica Amministra
zione e ambienti economici privati e pubbli
ci e ricorda poi la pubblicazione della Rivi
sta « Economia pubblica » nonché alcuni ti
toli delle pubblicazioni edite dal CIRIEC e 
le principali iniziative da esso assunte negli 
ultimi anni. Il relatore conclude chiedendo 
l'approvazione del disegno di legge. 

Nella discussione interviene per primo il 
senatore Bollini che esprime il proprio ap
prezzamento per l'attività svolta dal CIRIEC, 
apprezzamento che determina il voto favo
revole del Gruppo comunista al disegno di 
legge. Aggiunge che il CIRIEC dovrebbe ac
centuare i propri rapporti con gli enti lo
cali, ed in particolare con le Regioni, indi
rizzandosi soprattutto verso l'attività di pro
grammazione e cercando di ampliare al mas

simo l'arco culturale e politico delle proprie 
collaborazioni. 

Favorevole al provvedimento si dichiara 
anche il senatore Rosa, il quale chiede che 
le pubblicazioni del CIRIEC siano acquisite 
dalla Commissione. 

Il senatore Basadonna, che parla successi
vamente, è anch'egli favorevole al provvedi
mento, pur osservando che il CIRIEC do
vrebbe provvedere ad una maggiore diffu
sione delle proprie iniziative specie nel Mez
zogiorno e rivolgere maggiormente la pro
pria attività alla programmazione. 

Ai rilievi fatti dai precedenti oratori si as
socia il senatore Cucinelli, anch'egli favore
vole al disegno di legge, ed il relatore Co
lella osserva che il potenziamento dell'atti
vità del CIRIEC nei confronti degli enti lo
cali potrà essere favorito dal contributo con
cesso dal disegno di legge. 

Il sottosegretario Barbi, nel prendere at
to del favore manifestato al disegno di leg
ge, assicura che trasmetterà il desiderio del
la Commissione di acquisire le pubblicazioni 
del CIRIEC, che sono distribuite con parsi
monia per motivi di oculata amministrazio
ne. Egli dichiara anche che trasmetterà il 
desiderio della Commissione di veder am
pliata la collaborazione del CIRIEC con le 
Regioni. 

Successivamente, vengono approvati al
l'unanimità i due articoli ed il disegno di 
legge nel suo complesso. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il presidente Caron comunica di aver avu
to un colloquio informale con i rappresen
tanti del Consiglio regionale del Lazio, in 
ordine alla loro richiesta per un incóntro 
con la Commissione bilancio. Dal colloquio 
è emerso che la richiesta tendeva ad un di
battito su problemi di interesse esclusiva
mente regionale per cui egli ha fatto presen
te, ricevendo l'assenso dei propri interlocu
tori, l'inopportunità che la Commissione bi
lancio sia, come tale, interessata a quel tipo 
di problemi, alla cui soluzione, ovviamente, 
potranno collaborare singolarmente i com
ponenti della Commissione. 
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PER LO SVOLGIMENTO DELL'INDAGINE CONO
SCITIVA SUI RAPPORTI DELLE REGIONI 
CON GOVERNO E PARLAMENTO IN ORDINE 
AL BILANCIO E SUI PROBLEMI AD ESSO 
RELATIVI 

Il presidente Caron ricorda la lettera da 
lui inviata al Presidente del Senato per chie
dergli l'assenso allo svolgimento dell'indagi
ne, lettera nella quale era contenuto anche 
il programma di massima. Egli comunica di 
aver ricevuto risposta dal Presidente del Se
nato nella quale è concesso l'assenso di mas
sima allo svolgimento dell'indagine; peraltro, 
il Presidente del Senato prospetta due rilie
vi. Il primo riguarda l'opportunità che pri
ma della consultazione dei rappresentanti 
delle Regioni la Commissione ascolti i Mi
nistri competenti alla preparazione del bi
lancio, sia per motivi regolamentari, sia in 
connessione con un ordine del giorno, accol
to dal Governo in Assemblea, nel quale si 
invitava lo stesso Governo a consultare le 
Regioni nella elaborazione del bilancio. 

Il secondo rilievo concerne la possibilità 
di associare le Regioni ali'approvazione del 
bilancio, possibilità che è giustamente esclu
sa dal Presidente del Senato, essendo l'ap
provazione prerogativa esclusivamente parla
mentare. 

A proposito di tali rilievi il presidente Ca
ron dichiara di condividere pienamente il 
primo, anche se fa presente che l'accogli
mento dell'ordine del giorno da parte del 
Governo è avvenuto successivamente alla de
cisione della Commissione dì intraprendere 
l'indagine conoscitiva, per cui la Commis
sione stessa aveva correttamente deciso di 
avviare la consultazione partendo dalle Re
gioni. 

Quanto al secondo rilievo, prosegue il Pre
sidente, la Commissione non intendeva in al
cun modo ledere le prerogative parlamentari 
nell'approvazione del bilancio, ma soltanto 
acquisire, anche nella fase di approvazione 
(che è quella in cui concretamente in occa
sione del bilancio del 1973 le Regioni hanno 
messo in moto il meccanismo che ha condot
to all'indagine conoscitiva), orientamenti e 
contributi da valutare poi in piena auto
nomia. 

Il senatore Bollini, pur dichiarando di 
comprendere i rilievi del Presidente, osserva 
che sarebbe opportuno mantenere l'imposta
zione originaria assunta dalla Commissione, 
in quanto la preventiva audizione delle Re
gioni consentirebbe una maggiore libertà; 
egli ritiene che tale soluzione sia regola
mentarmente corretta. 

Il senatore Morlino ritiene non opportuno 
sollevare una questione regolamentare in 
ordine alle funzioni di coordinamento del 
Presidente del Senato in tema di indagini 
conoscitive, tanto più che, a suo giudizio, i 
rilievi dello stesso Presidente appaiono pie
namente fondati. 

La preventiva audizione del Governo co
stituisce, a giudizio dell'oratore, un atto cor
retto anche nei confronti delle Regioni, in 
quanto lo stesso Governo è l'interlocutore 
normale del Parlamento ed il possibile de
stinatario delle conclusioni dell'indagine. 
Quanto al secondo rilievo, il senatore Mor
lino ne riconosce la fondatezza, pur concor
dando pienamente con l'impostazione data 
dal presidente Caron. 

Il senatore Bacicchi, premesso che i sena
tori comunisti non intendono sollevare que
stioni sull'ordine delle audizioni, si associa 
all'impostazione del Presidente sulla que
stione della partecipazione regionale all'ap
provazione del bilancio. Il presidente Caron, 
riassumendo, dichiara che riferirà al Presi
dente del Senato sul sostanziale assenso del
la Commissione ai rilievi da lui formulati. 

SUL FUNZIONAMENTO DELLA SOTTOCOMMIS-
SIONE PER I PARERI 

Il presidente Caron dà notizia di una let
tera del senatore Cucinelli nella quale, in 
relazione ad un parere contrario emesso dal
la Sottocommissione su un disegno di legge 
dello stesso senatore, che per la copertura 
faceva riferimento ad una specifica apposta-
zione del fondo globale, si contesta la pos
sibilità che la Sottocommissione emetta pa
reri contrari non all'unanimità; si nega, nel 
merito, che una copertura valida per l'ini
ziativa governativa non possa esserlo anche 
per quella parlamentare e si lamenta che 
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non venga redatto un resoconto dei lavori 
della Sottocommissione. 

In ordine a tali rilievi, il Presidente pre
cisa che nel caso di specie, il senatore Cuci-
nelli è incorso in un equivoco in quanto per 
l'emissione dei pareri in sede di Sottocom
missione non è previsto, nella prassi fondata 
su un gentlemen s agreement che regola i 
lavori della Sottocommissione, che i pareri 
siano emessi all'unanimità, ma soltanto che 
ciascun componente abbia il diritto di ri
chiedere, anche senza motivazione, che la 
emissione del parere sia rimessa alla Com
missione plenaria. Circa il secondo punto, 
egli ricorda che la questione della disponi
bilità degli stanziamenti del fondo globale 
per l'iniziativa parlamentare è aperta da 
quando il fondo globale venne istituito, an
che se le maggioranze repubblicane hanno 
sempre ritenuto che tali stanziamenti fosse
ro riservati all'iniziativa governativa. Egli 
non ritiene che un problema tanto annoso 
e di sì grave momento possa essere risolto 
immediatamente dalla Commissione. Quanto 
al resoconto,, il senatore Caron osserva che 
la soluzione sin qui trovata aveva un carat
tere empirico legato anche alla situazione 
organizzativa. 

Il senatore Cucinelli dichiara di non insi
stere nella prima questione sollevata nella 
sua lettera, mentre nel merito mantiene la 
propria opinione secondo la quale l'iniziati
va parlamentare può attingere liberamente 
al fondo globale, salvo poi riservare alle 
Commissioni di merito e all'Assemblea il giu
dizio su provvedimenti governativi e parla
mentari che ricorrano allo stesso stanzia
mento. In ogni caso, egli aggiunge, il parere 
della Commissione bilancio non può in que
sti casi bloccare l'iniziativa parlamentare, 
vanificandola completamente. Il problema 
del resoconto, poi, è a suo giudizio collegato 
con la funzione generale della Sottocommis
sione per i pareri. 

Il presidente Caron dichiara che la Sotto
commissione può continuare a svolgere pro
ficuamente la sua opera solo se si mantiene 
10 spirito di collaborazione sin qui mostrato. 
11 senatore Brosio ritiene non infondata la 
tesi del senatore Cucinelli circa il fondo glo

bale, mentre il presidente Caron riprende le 
sue precedenti osservazioni in proposito. 

Il senatore Bollini osserva che i motivi or
ganizzativi non possono essere decisivi circa 
la rinuncia ad un resoconto esteso dei lavori 
della Sottocommissione, mentre nega che gli 
stanziamenti del fondo globale possano es
sere considerati solo a disposizione del Go
verno e che i pareri contrari della Commis
sione bilancio fungano da ghigliottina del
l'iniziativa parlamentare. A quest'ultimo pro
posito il senatore De Vito — che si dichiara 
perplesso circa la questione del fondo glo
bale — osserva che i pareri della Commis
sione bilancio, a norma di Regolamento, non 
hanno un valore ostativo assoluto. 

Dopo che il senatore Rosa ha osservato 
che il libero accesso dell'iniziativa parla
mentare al fondo globale porrebbe in diffi
coltà il Governo, il sottosegretario Picardi 
sottolinea come il fondo globale medesimo 
sia lo strumento attraverso il quale il Go
verno realizza il proprio programma e che 
verrebbe sostanzialmente svuotato se ad es
so potesse accedere liberamente l'iniziativa 
parlamentare, assai più rapida. La proposta 
del senatore Cucinelli di lasciare alle Com
missioni di merito il giudizio sulle inizia
tive concorrenti, inoltre, porterebbe ad una 
notevole confusione sul piano legislativo. In
fine, egli aggiunge, l'esperienza della Sotto
commissione per i pareri è tutt'altro che 
quella di una ghigliottina delle iniziative 
parlamentari in quanto spesso, in tale sede, 
si sono trovate disponibilità per l'attuazione 
di provvedimenti di iniziativa parlamentare. 

Dopo che il senatore Cucinelli ha dichia
rato di insistere nella sua tesi, il senatore 
Morlino osserva che la soluzione del proble
ma può avvenire solo nel quadro di un di
scorso generale che colleghi l'attività legi
slativa alla programmazione economica, ad 
esempio suggerendo che la legislazione pro
duca i suoi effetti concreti ad una certa di
stanza di tempo dall'approvazione della nor
ma: in tal caso non vi sarebbe più bisogno 
di un fondo globale, il quale però, finche 
la situazione è quella attuale, non può disco
noscersi sia a disposizione del Governo. 

Il presidente Caron, riassumendo il dibat
tito, propone, ricevendo l'assenso della Com-
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missione, che la Sottocommissione continui 
la propria opera nello spirito di collabora
zione sin qui seguito; che il disegno di leg
ge sul quale il senatore Cucinelli ha solle
vato la questione sia richiamato all'esame 
della Commissione e che, inoltre, in sede 
di Sottocommissione si chieda la remissione 
alla Commissione plenaria in tutti i casi in 
cui sorgono problemi delicati. Infine, sul
la questione del resoconto, il Presidente si 
riserva di trovare una soluzione. 

IN SEDE REFERENTE 

« Variazioni al bilancio dello Stato ed a quelli di 
Amministrazioni autonome per l'anno finanzia
rio 1972» (629). 
(Esame). 

Riferisce il senatore Rebecchini, il quale 
osserva che il provvedimento ha un vero e 
proprio carattere di provvedimento di asse
stamento del bilancio in quanto coinvolge 
numerosi capitoli di tutti gli stati di pre
visione in conseguenza di avvenimenti veri
ficatisi nel 1972. Le variazioni riguardano so
prattutto la spesa ed in particolare quella 
del Ministero del tesoro, dove, in riduzio
ne, è stata introdotta la modifica più sensi
bile per il mancato ricorso al mercato finan
ziario previsto all'inizio' dell'esercizio. Tale 
fatto non può però essere considerato po
sitivo poiché si tratta di una necessità im
posta dalla situazione economica generale 
e le economie che ne sono derivate sono sta
te utilizzate per finanziare maggiori spese 
correnti determinate da carenze dell'Ammi
nistrazione. 

L'oratore illustra quindi le variazioni prin
cipali degli altri stati di previsione, sotto
lineando positivamente la maggiore spesa 
destinata al Ministero delle finanze per gli 
adempimenti connessi con la riforma tribu
taria ed alcune variazioni nello stato di pre
visione del Ministero della difesa. 

Dopo aver ricordato che il Governo ha pre
sentato tempestivamente il disegno di legge, 
il relatore osserva che la mancata approva
zione di esso entro il 31 dicembre 1972 ren
de necessaria l'aggiunta di un articolo che 
consenta, in deroga all'articolo 274 del Re

golamento di contabilità, l'assunzione di im
pegni sugli stanziamenti compresi nella no
ta di variazione entro 20 giorni dalla pub
blicazione della medesima. Egli conclude 
chiedendo l'approvazione del disegno di leg
ge, che appare necessario, ed auspica che in 
futuro le previsioni si rivelino adeguate alla 
realtà. 

Parla quindi il senatore B acicchi che os
serva come la nota di variazione confermi 
ed accentui la linea politica negativa già 
espressa dal bilancio 1972. In tal senso, l'ora
tore si sofferma sull'aumento di spese per 
compensi speciali al personale, aumento che 
si riscontra anche in organi come le prefet
ture ed il Ministero dell'agricoltura (che 
hanno visto ridotte le loro funzioni dall'at
tuazione dell'ordinamento regionale) e che 
si spiega soltanto in una linea deliberata
mente antiregionalistica. Sempre negativa
mente il senatore Bacicchi commenta la va
riazione in aumento delle spese per le ma
novre militari, che si accompagna ad una 
in diminuzione per gli indennizzi per le ser
vitù militari, aggravando una situazione già 
assai grave in talune regioni. Dopo aver ac
cennato alla inefficienza della spesa pubblica 
in materia di edilizia abitativa, l'oratore an
nuncia il voto contrario al disegno di legge 
dei senatori comunisti. 

A tale conclusione si associa il senatore 
Corba, che riprende i rilievi del precedente 
oratore circa i compensi speciali al perso
nale e contesta che l'aumento delle spese 
per la riforma tributaria sia stato produttivo 
ai fini di una maggiore efficienza dei servizi 
fiscali e di una maggiore informazione dei 
contribuenti. 

Replicano quindi il relatore ed il sottose
gretario Picardi. Il primo nega che nell'au
mento dei compensi speciali possa rintrac
ciarsi una volontà antiregionalistica. Il fat
to, che rimane negativo, è probabilmente do
vuto soltanto ad una normale lievitazione 
delle retribuzioni. Il secondo contesta l'as
serzione secondo la quale la nota di varia
zione sia espressione di una linea politica 
negativa, dal momento che essa ha un ca
rattere prevalentemente tecnico, come risul
ta chiaramente dal fatto che il volume com
plessivo delle variazioni è inferiore al 3 per 
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cento del volume globale della spesa previ
sta dal bilancio. Circa i compensi speciali, 
il rappresentante del Governo osserva che 
essi sono in corso di eliminazione nella trat
tativa con i sindacati dei pubblici dipendenti 
e che quindi, sotto questo profilo, la linea 
del Governo è da considerarsi positivamen
te. Egli si dichiara infine d'accordo sull'emen
damento proposto dal relatore per aggiun
gere un articolo, proposta che è accolta an
che dalla Commissione, la quale, a maggio
ranza, dà mandato al senatore Rebecchini di 
redigere relazione favorevole al disegno di 
legge. 

La seduta termina alle ore 13,15. 

FINANZE E TESORO (6a) 

MERCOLEDÌ 7 MARZO 1973 

Presidenza del Presidente 
MARTINELLI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
le finanze Belotti e per il tesoro Schietroma. 

La seduta ha inizio alle ore 10,25. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONI 

Il sottosegretario Belotti risponde alle in
terrogazioni numero 3 - 0464 e 3 - 0467, di con
tenuto analogo, a firma rispettivamente dei 
senatori Borsari ed altri e dei senatori Re
becchini e Carollo. 

Il senatore Borsari replica dichiarandosi 
parzialmente soddisfatto della risposta. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Proroga dei contratti di appalto delle esattorie 
comunali e consorziali e delle ricevitorie delle 
imposte dirette e delle tesorerie comunali e pro
vinciali» (783). 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Il presidente Martinelli, relatore alla Com
missione, richiamandosi all'esposizione già 
svolta nella seduta del 21 febbraio scorso, 

ribadisce l'opportunità della proroga nei con
tratti di appalto delle esattorie e ricevito
rie, sottolineandone la finalità di saldatura 
tra vecchi e nuovi meccanismi di riscossione 
dei tributi. 

Interviene quindi il senatore Borsari, il 
quale rinnova le critiche alle disfunzioni fi
nora riscontrate nei sistemi di gestione esat
toriale, osservando che, in taluni casi, tali 
sistemi hanno esorbitato dall'ambito stesso 
della legalità favorendo speculazioni e preva
ricazioni da parte di privati. 

Prima di concedere la proroga in esame, 
occorre perciò approfondire e bonificare le 
situazioni anomale riscontrate. Esprime co
munque avviso contrario alla gestione pri
vatistica delle riscossioni, sottolineando la 
esigenza di una diretta assunzione di tali ser
vizi da parte dello Stato. 

Il presidente Martinelli, con riferimen
to alle osservazioni testé formulate dal 
senatore Borsari, ricorda che il Parla
mento ha già deciso — con l'articolo 
10 della legge-delega sulla riforma tribu
taria — i criteri che dovranno informa
re la normativa delegata in tema di esa
zione che il Governo è tenuto ad emanare 
entro il 1° ottobre dell'anno in corso; inol
tre, prosegue l'oratore, eventuali fatti delit
tuosi o compiacenze amministrative verifica
tisi in qualche regione in tema di riscossio
ne di tributi non possono esser presi in con
siderazione in sede di discussione del pre
sente disegno di legge che, va ribadito, ha 
lo scopo limitato di prorogare di un anno 
— in attesa, cioè, dell'entrata in vigore della 
riforma, per la parte riguardante le imposte 
dirette — il termine per gli adempimenti 
relativi alle operazioni per il conferimento 
delle esattorie scaduto il 31 dicembre scorso. 

Dopo un intervento del senatore Zugno — 
il quale, concordando con le osservazioni del 
relatore, soggiunge che gli esattori non han
no sinora fatto richiesta di riconferma in 
quanto ignorano quale sarà il futuro siste
ma configurato nell'emanando decreto-dele
gato — il sottosegretario Belotti sottolinea 
che la legge di delega ha introdotto il siste
ma di versamento diretto delle imposte e di 
incorporazione degli aggi nelle aliquote, sen
za peraltro sopprimere quello di riscossione 
mediante ruoli; si riserva comunque di for-



Sedute delle Commissioni - 69 —-19 — 7 Marzo 1973 

nire notizie circa gli aggi di riscossione tut
tora prat icat i . 

Infine, su proposta del Presidente — sulla 
quale intervengono i senatori De Falco, Pa-
trini e Fabbrini , nonché il sottosegretario 
Belotti — il seguito della discussione è rin
viato alla prossima seduta. 

« Dismissione di immobili militari ed assegnazione 
di fondi per il potenziamento delle Forze ar
mate » (148). 
(Rinvio del seguito della discussione). 

Il senatore Segnana informa che il Go
verno — nel corso delle riunioni tenute dal
la Sottocommissione nominata il 5 dicem
bre scorso — ha preannunciato la propr ia 
favorevole disposizione in meri to agli orien
tamenti manifestati dalla Commissione nel
la seduta del 25 ot tobre 1972; comunica inol
tre che la Sottocommissione ha chiesto ul
teriori notizie specie per quanto r iguarda il 
demanio mil i tare aeronautico, riservandosi, 
se del caso, di richiedere l'autorizzazione al
l'effe ttuazione di taluni sopralluoghi, utiliz
zando all 'uopo gli s t rument i regolamentari 
previsti. 

Dopo brevi interventi dei senatori Pinna 
e Brosio, il Presidente, nel prendere a t to 
di quanto testé comunicato dal senatore Se
gnana, r invia ad altra seduta il seguito del
la discussione. 

« Emissione di biglietti di banca da lire 2.000 e 
20.000» (454). 
(Discussione e rinvio). 

Il presidente Martinelli svolge un 'ampia e 
particolareggiata relazione sul disegno di 
legge. 

Dopo aver r ichiamato il precedente n. 1921 
della scorsa legislatura e dopo aver sotto
lineato che il corso forzoso dei biglietti co
stituisce motivo non trascurabile per agevo
lare la loro circolazione con tagli propor
zionati alle operazioni cui essi debbono ser
vire, l 'oratore si sofferma analit icamente — 
facendo anche riferimento a periodi pre
gressi — sul l 'andamento della circolazione 
dei biglietti di banca e sul numero, differen
ziato per tagli, dei biglietti in circolazione 
(che consente di rilevare l'eccessiva, percen
tualmente, circolazione dei tagli da 1.000 e 

da 10.000) nonché sulla situazione esistente 
in taluni altri Paesi che costituisce utile ele
mento di raffronto e, quindi, di valutazione 
dell 'opportunità di emissione di nuovi tagli. 

Ricordato, quindi, che la circolazione mo
netar ia di un paese è tanto più razionale 
quanto minore è il numero dei pezzi, il re
latore fa presente come, dai dati sopra ri
cordati , emerge l 'opportunità di una presen
za intermedia t ra i tagli da 1.000 e da 10.000 
e rispettivi loro multipli , il che consentirà 
di r idurre l'uso r ipetuto dei predett i bigliet
ti e, conseguentemente, un sostanziale ridi
mensionamento della loro diffusione. 

Il senatore Martinelli conclude la sua espo
sizione r icordando le economie che potreb
bero in tal modo realizzarsi nelle spese di 
emissione di nuovi biglietti, soffermandosi 
diffusamente sul problema di un eventuale 
nuovo modulo monetar io ed invitando infine 
la Commissione a confortare col propr io 
voto il disegno di legge. 

Il seguito della discussione è quindi rin
viato ad al t ra seduta. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi mercoledì 14 marzo, alle 
ore 10, con lo stesso ordine del giorno. 

La seduta termina alle ore 12,50. 

I S T R U Z I O N E (7a) 

MERCOLEDÌ 7 MARZO 1973 

Seduta ant imeridiana 

Presidenza del Presidente 
SPADOLINI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Maria Cocco. 

La seduta ha ' inizio alle ore 10,20. 

IN SEDE REFERENTE 

« Delega al Governo per l'emanazione di norme sul
lo stato giuridico del personale direttivo, ispet
tivo docente e non docente e per la istituzione 
e il riordinamento degli organi collegiali della 
scuola materna, elementare, secondaria e arti-



Sedute delle Commissioni - 69 — 20; — 7 Marzo 1973 

stica dello Stato » (539), approvato dalla Camera 
dei deputati; 

« Riconoscimento del servizio prestato dal perso
nale non insegnante degli istituti e scuole di 
ogni ordine e grado vincitore di concorso riser
vato» (102), d'iniziativa del senatore Lepre; 

« Ricostruzione della carriera dei direttori dei 
Conservatori di musica» (103), d'iniziativa del 
senatore Russo Luigi; 

« Estensione dei benefici della legge 28 marzo 1968, 
n. 340, agli insegnanti tecnico-pratici di ruolo 
diplomati o in possesso di declaratoria di equi
pollenza delle soppresse scuole di avviamento 
professionale ad indirizzo agrario, industriale 
maschile, industriale femminile e marinaro ed 
in servizio comunque presso le scuole medie o 
presso gli istituti tecnici e professionali» (128), 
d'iniziativa del senatore Vignola; 

« Revisione della normativa in materia di insegnan
ti delle scuole materne ed elementari» (133), 
d'iniziativa del senatore Vignola; 

«Abrogazione delle norme regolamentari sui com
piti degli ispettori scolastici e dei direttori di
dattici » (134), d'iniziativa del senatore Vignola; 

« Attribuzione dell'indennità di vigilanza di dire
zione nelle scuole materne statali agli ispettori 
scolastici e ai direttori didattici» (135), d'ini
ziativa del senatore Vignola; 

« Modifiche delle norme sul trat tamento di quie
scenza dei professori incaricati delle scuole ed 
istituti di istruzione secondaria ed artistica » 
(142), d'iniziativa dei senatori Baldini e Maz
zoli-

« Integrazioni al decreto del Capo provvisorio dello 
Stato 21 aprile 1947, n. 629, riguardante nomina 
dei capi d'istituto, trasferimenti, note di qua
lifica, provvedimenti disciplinari e di dispensa 
dal servizio del personale degli istituti e delle 
scuole di istruzione media, classica, scientifica, 
magistrale e tecnica e delle scuole secondarie di 
avviamento professionale» (163), d'iniziativa dei 
senatori Azimonti ed altri; 

« Valutazione del servizio di ruolo ordinario presta
to nella carriera inferiore dal personale di segre
teria e tecnico delle scuole medie e degli istituti 
di istruzione classica, scientifica e magistrale » 
(186), d'iniziativa del senatore Bloise; 

« Provvidenze in favore degli insegnanti tecnico-
pratici laureati di ruolo» (195), d'iniziativa del 
senatore Bloise; 

« Estensione delle disposizioni di cui alla legge 
28 marzo 1968, n. 340, agli insegnanti di applica
zioni tecniche in possesso di equipollenze di 
titolo di studio o del diploma di scuola indu
striale di secondo grado» (196), d'iniziativa del 
senatore Bloise; 

« Provvidenze perequative in favore del personale 
non insegnante delle scuole medie e degli isti
tuti di istruzione classica, scientifica e magi
strale» (197), d'iniziativa del senatore Bloise; 

« Norme sul personale non insegnante delle scuole 
statali di istruzione elementare» (207), d'inizia
tiva del senatore Tanga; 

« Norme interpretative della legge 22 giugno 1954, 
n. 523, e successive modificazioni, sulla ricon
giunzione ai lini del trat tamento di quiescenza e 
della buonuscita dei servizi resi allo Stato con 
quelli prestati presso scuole e istituti pareg
giati » (238), d'iniziativa dei senatori Baldini e 
Mazzoli: 

« Estensione dei benefici previsti dal decreto-legge 
19 giugno 1970, n. 370, convertito, con modifica
zioni, nella legge 26 luglio 1970, n. 576, al perso
nale direttivo delle scuole elementari, secondarie 
e artistiche » (319), d'iniziativa dei senatori Spi-
garoli ed altri; 

«Modifiche alla legge 28 ottobre 1970, n. 775, con
cernente l'estensione dei benefici di cui all'arti
colo 26 alle categorie dei direttori didattici e 
degli ispettori scolastici» (371), d'iniziativa del 
senatore Balbo; 

« Nuove norme per la promozione ad ispettori sco
lastici » (374), d'iniziativa del senatore Murmura. 

Petizioni nn. 37 e 45. 

(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si riprende il dibattito, sospeso giovedì 
V marzo. 

Viene preso in esame l'articolo 8. Sono 
illustrati alcuni emendamenti. 

Mirano alla soppressione dell'articolo, an
zitutto, due emendamenti presentati rispet
tivamente dai senatori Urbani, Scarpino, 
Piovano > Pernar Ada Valeria Rubi Bonaz-
zola e Papa, e dai senatori Burtulo, Peritore, 
Balbo, Moneti, La Rosa, Accili, Limoni. Dà 
conto del primo emendamento il senatore 
Urbani; del secondo, il senatore Burtulo, che 
illustra altresì un ulteriore emendamento, 
presentato in via subordinata, tendente alla 
sostituzione dell'intero articolo con un nuo
vo testo. 

I senatori Bloise, Stirati ed Arfè ritirano 
poi un proprio emendamento sostitutivo del
l'intero articolo, ed il senatore De Fazio illu
stra un emendamento, da lui presentato in
sieme con i senatori Plebe e Dinaro, tenden
te ad attribuire al consiglio scolastico regio-
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naie compiti « consultivi, al fine del coordi
namento », anziché « di coordinamento, di 
consulenza e di proposta ». 

Segue un intervento del senatore Balbo; 
quindi hanno la parola il relatore alla Com

missione Spigaroli e la rappresentante dèi 
Governo onorevole Maria Cocco, che si pro
nunciano sui vari emendamenti. 

Si. passa alla votazione; è accolta la pro
posta di sopprimere l'intero articolo di cui 
agli emendamenti sopra richiamati; i rima
nenti emendamenti risultano pertanto o su
perati o preclusi. 

Annuncia la propria astensione il senatore 
De Fazio. 

Si passa all'articolo 9. 
La senatrice Ada Valeria Ruhl Bonazzola 

illustra un emendamento sostitutivo dell'in
tero articolo presentato da lei assieme ai 
senatori Scarpino, Urbani e Papa. 

La norma proposta tende anzitutto alla 
revisione della composizione e delle funzioni 
del Consiglio superiore della pubblica istru
zione nonché della IV Sezione del Consiglio 
superiore delle belle arti. Le attuali Sezioni 
II e III del Consiglio superiore della pub
blica istruzione e la IV Sezione del Consiglio 
superiore delle belle arti, secondo la propo
sta, verrebbero a costituire un unico corpo 
composto di cento membri, di cui cinquanta 
eletti dal personale in attività di servizio 
nelle scuole dei vari ordini e gradi, con esclu
sione delle università (con partecipazione an
che del personale della scuola paritaria, ma 
a partire dal momento in cui i diritti e i do
veri ne saranno determinati per legge); do
dici membri designati dall'Associazione na
zionale comuni italiani, sei dall'Unione delle 
province, venti, in ragione di uno per cia
scun consiglio regionale, dodici dalle orga
nizzazioni sindacali dei lavoratori. 

Il Consiglio esprimerà una giunta di pre
sidenza con compiti di coordinamento; esso 
svolgerà le sue attività come corpo unitario 
per le materie di interesse generale, o attra
verso gruppi di lavoro (orizzontali o verti
cali) secondo la specificità degli argomenti 
trattati. 

In occasione della trattazione di materie 
attinenti all'ordinamento delle scuole con 
lingua diversa dall'italiana, poi, la proposta 
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prevede l'integrazione del Consiglio con rap
presentanti delle minoranze linguistiche. 

Circa i suoi compiti l'emendamento specifi
ca che essi saranno: consultivi (su tutta l'at
tività legislativa e normativa attinente alla 
pubblica istruzione pre-universitaria) e di 
valutazione dei risultati delle sperimenta
zioni promosse in sede nazionale o locale. 
Altri compiti affidati al Consiglio riguardano 
l'esame di ultima istanza dei ricorsi disci
plinari e amministrativi (a tal fine è prevista 
la costituzione di una giunta ad hoc). 

Vengono quindi illustrati alcuni emenda
menti presentati dai senatori Bloise, Stirati 
ed Arfè (ne dà conto il senatore Stirati): il 
primo, per la soppressione, nel primo com
ma, delle parole: « e la IV e la V sezione 
del Consiglio superiore delle antichità e bel
le arti »; il secondo per la sostituzione dei 
commi secondo e terzo con un unico com
ma in cui si dispone che il Consiglio scola
stico nazionale sia composto per metà dai 
rappresentanti elettivi del personale di ruolo 
e non di ruolo di ogni ordine e grado di 
scuole, dei direttori didattici e dei presidi, 
del personale non insegnante di ruolo e non 
di ruolo, e del personale amministrativo; 
per il trenta per cento dei rappresentanti 
dei Consigli regionali e distrettuali e per il 
20 per cento da esperti dei problemi scola
stici designati dal Parlamento. Il numero to
tale dei componenti, fra i quali dovrà essere 
assicurata la rappresentanza delle scuole con 
lingua di insegnamento diversa da quella ita
liana, dovrà essere determinato dai decreti 
delegati. 

Un ulteriore emendamento dei senatori 
Bloise, Stirati ed Arfè, sostitutivo della let
tera a) del sesto comma, tende a stabilire 
che il Consiglio nazionale scolastico emetta 
pareri e formuli proposte per il settore del
la scuola materna, elementare, secondaria e 
artistica, in materia di orientamento, di or
dinamento degli studi, di coordinamento 
del funzionamento didattico, dell'organizza
zione, dell'assistenza delle attività connesse 
alla scuola, di programmazione; lo stesso 
emendamento attribuisce poi al Consiglio 
funzioni consultive su tutta l'attività legi
slativa e normativa attinente ai settori sopra 
detti. 
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Un quarto emendamento dei medesimi se
natori Bloise, Stirati ed Arfè è rivolto infi
ne alla soppressione dell'ultimo comma. 

Altri tre emendamenti, degli stessi propo
nenti, riguardano l'immediata esecutività 
delle norme in esame. 

I successivi emendamenti sono dei sena
tori Plebe, De Fazio e Dinaro, e vengono illu
strati da quest'ultimo: tendono alla soppres
sione del secondo comma ed alla soppressio
ne, nel terzo comma, prima riga, della pa
rola « anche », nonché del punto b) del se
sto comma. 

II senatore Moneti dà conto poi di tre 
emendamenti da lui presentati assieme con 
i senatori Ermini, Balbo, Burtulo, La Rosa, 
Accili e Limoni. 

Il primo, sostitutivo dei commi secondo e 
terzo, tende a stabilire che del Consiglio na
zionale della pubblica istruzione dovranno 
far parte il Ministro, rappresentanti elettivi 
del personale docente di ruolo e non di ruolo 
di ogni ordine e grado di scuola, dei diret
tori didattici e dei presidi, del personale non 
insegnante di ruolo e non di ruolo; i rappre
sentanti del personale docente e dirigente 
della scuola non statale, il presidente del 
consorzio nazionale dei patronati scolastici 
e rappresentanti del mondo del lavoro, della 
produzione e dell'economia designati dal 
CNEL. Saranno designati a far parte del 
Consiglio anche rappresentanze elettive degli 
ispettori centrali, provveditori agli studi, so
vrintendenti scolastici regionali e rappre
sentanti dell'attuale I sezione del Consiglio 
superiore della pubblica istruzione. Anche 
secondo tale emendamento dovrà essere as
sicurata la rappresentanza delle scuole con 
lingua diversa da quella italiana. 

Il secondo emendamento stabilisce l'in
compatibilità fra l'appartenenza al Consi
glio nazionale della pubblica istruzione e la 
appartenenza al Parlamento nazionale; il ter
zo, sostitutivo dell'ultimo comma, riserva ai 
docenti il settanta per cento del numero to
tale dei componenti del Consiglio. 

Il senatore Balbo illustra un proprio 
emendamento tendente ad inserire, dopo il 
sesto, un comma aggiuntivo in cui è stabi
lito che i consigli di disciplina siano formati 

esclusivamente da personale ispettivo, diret
tivo e docente, di ruolo e non di ruolo. 

Si pronunciano sulle varie proposte il re
latore alla Commissione Spigaroli ed il sot
tosegretario di Stato alla pubblica istruzio
ne Maria Cocco. 

Si passa quindi alla votazione. 
Sono approvati quattro emendamenti. 
Il primo, dei senatori Moneti, Ermini ed 

altri, sostitutivo dei commi secondo e terzo; 
il secondo dei senatori Ermini, Balbo ed al
tri, tendente ad inserire un comma aggiun
tivo dopo il terzo; il terzo emendamento ac
colto è quello del senatore Balbo, ed il quar
to emendamento, dei senatori Moneti ed Er
mini, è quello sostitutivo dell'ultimo comma. 

I rimanenti emendamenti vengono respin
ti dalla Commissione ovvero risultano pre
clusi. 

L'articolo è quindi accolto nel suo insieme 
nel testo modificato. 

Viene quindi preso in esame un articolo 
aggiuntivo 9-bis, dei senatori Bloise, Stirati 
ed Arfè: è dichiarato precluso (in quanto 
tendente a una disciplina di attuazione delle 
norme sugli organi collegiali al di fuori del
la delega al Governo). 

Si passa all'esame dell'articolo 5, accan
tonato il 28 febbraio. 

Vengono illustrati cinque emendamenti. 
I primi tre sono dei senatori Plebe, Di

naro e De Fazio: tendono alla soppressione, 
nei commi primo e secondo dell'aggettivo 
« collegiali », nonché alla soppressione, an
cora nel primo comma, delle parole: « dan
do alla scuola stessa il carattere di una co
munità che interagisce con la più vasta co
munità sociale e civica ». 

II quarto emendamento, dei senatori Pio
vano, Papa, Urbani, Ada Valeria Ruhl Bo
nazzola e Perna, tende ad inserire, dopo il 
primo alinea del secondo comma, il seguen
te alinea: « a livello comprensoriale »; il 
quinto emendamento è dei senatori Stirati, 
Bloise e Arfè e riguarda la pubblicità degli 
atti degli organi collegiali. Altri emendamen
ti degli stessi proponenti (ai commi primo 
e secondo) vengono dichiarati preclusi. 

Segue la votazione: tutti gli emendamenti 
risultano respinti, salvo quello dei senatori 
Piovano, Papa ed altri, che è ritirato con 
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riserva di ripresentazione in Aula, dopo che 
il senatore Urbani ha motivato le ragioni 
di tale riserva e la senatrice Franca Falcuc-
ci i motivi del proprio dissenso di merito. 

L'articolo 5 è quindi accolto con le modi
fiche di coordinamento conseguenti alle pre
cedenti deliberazioni in materia di organi 
collegiali. 

Si passa all'articolo 10. 
Vengono innanzitutto illustrati gli emen

damenti presentati dai senatori Piovano, 
Scarpino, Papa e Urbani. Essi riguardano 
tutti il primo comma (in cui sostituiscono 
i punti 1, 2 e 3, 5 e 6). 

Secondo tali emendamenti (dei quali dà 
conto il senatore Piovano), il punto primo 
dovrebbe essere sostituito con una norma 
in cui si precisa che la ristrutturazione del
le carriere e il riordinamento dei ruoli delle 
tre carriere, ausiliaria, esecutiva e di con
cetto, dovranno essere realizzati mediante 
unica qualifica, con progressione economica 
conseguibile per anzianità, ma a ruolo aper
to: per ciascuna carriera si prevedono tre 
parametri (l'ultimo dei quali da raggiun
gersi in sei anni) che all'inizio saranno, per 
la carriera idi concetto il 208, per la carrie
ra esecutiva il 190 e per la carriera ausi
liaria il 165. I parametri, secondo l'emen
damento, si susseguiranno in modo che gli 
ultimi due della carriera ausiliaria coinci
dano con i primi due della carriera esecu
tiva, e gli ultimi due di quest'ultima con i 
primi due della carriera di concetto. 

L'emendamento prevede ancora che tutto 
il personale attualmente in servizio venga 
inquadrato nelle tre carriere e che in fase di 
inquadramento gli aiutanti tecnici siano in
quadrati nella carriera esecutiva. 

I senatori comunisti propongono inoltre 
che l'orario di servizio, di 36 ore settimanali, 
debba essere attuato in turni unici giorna
lieri di sei ore, e che le prestazioni eccedenti 
l'orario d'obbligo non possano superare le 
sedici ore mensili e debbano riguardare so
lo la normale attività scolastica: esse ver
ranno regolate dagli organi di cui al nu
mero 1) dell'articolo 6, con una retribuzione 
maggiorata del cento per cento rispetto alle 
attuali tabelle mensili. 

La norma sostitutiva del punto 2), poi 
stabilisce che i criteri di determinazione de
gli organici prevedano, per il personale au
siliario delle scuole secondarie, due unità per 
i primi cinque locali, ed una per ogni gruppo 
di quattro locali o frazione in più; per gli 
aiutanti tecnici dovrà essere prevista, nella 
scuola media, una unità in ogni istituto, men
tre nella scuola secondaria superiore l'orga
nico dovrà essere determinato in base ad 
una unità ogni trenta ore di insegnamento 
di materie tecnico-pratiche (e comunque una 
unità per ogni laboratorio); per il personale 
di segreteria nella scuola secondaria dovran
no essere previsti inoltre un segretario ed 
un applicato sino a dieci classi, ed un appli
cato per ogni dieci classi in più o frazioni 
superiori a cinque. 

Nel punto 3), il nuovo testo illustrato dal 
senatore Piovano prevede che per le assun
zioni in ruolo sarà applicato, come sistema 
unico, quello di cui all'articolo 17 della legge 
n. 1074 del 1971: l'assunzione dovrà avve
nire un anno dopo l'inizio del servizio; gli 
impiegati della carriera di concetto andran
no messi in ruolo con le stesse modalità 
previste per le altre carriere ausiliarie ed 
esecutiva. 

I due successivi emendamenti riguardano 
la riduzione da 20 a 10 del numero minimo 
dei giorni di assenza ai fini delle sostituzioni 
temporanee, e la soppressione del rinvio 
all'articolo 8, ora contenuto nel punto 6) 
del primo comma. 

I successivi emendamenti illustrati sono 
dei senatori Dinaro, De Fazio e Plebe: ne 
dà conto il senatore De Fazio. Riguardano 
il punto 1) del primo comma (con la previ
sione di un ruolo di segretari per le dire
zioni didattiche e con la ristrutturazione 
delle carriere, il riordinamento dei ruoli e 
l'unificazione di quelli con funzioni corri
spondenti delle scuole secondarie, nonché 
con l'inserimento, dopo le parole: « attri
buzioni di ciascuna carriera » delle seguenti 
altre: « ivi comprese quelle contabili per 
la carriera dei segretari »). 

Sono quindi illustrati tre emendamenti dei 
senatori Spigaroli ed Accili: riguardano il 
punto 4) del primo comma (con l'inserimen
to della previsione « di norma provinciale » 
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per i livelli di organizzazione dei corsi di ag
giornamento); il punto 5 (con l'inserimen
to anche del personale di concetto, per la 
disciplina delle sostituzioni temporanee) 
nonché il punto 6), con la soppressione della 
seconda par te della norma, a par t i re dalle 
parole: « del capo del servizo amministra
tivo ». 

Il senatore Limoni dà conto quindi di un 
suo emendamento, presentato assieme ai se
nator i Bertola, Accili e Moneti, tendente ad 
inserire nel punto 2, un riferimento anche 
agli organici delle aziende agricole; il sena
tore Accili, infine, i l lustra un suo emenda
mento, presentato insieme con i senatori 
Smurra , Moneti e La Rosa, tendente alla 
soppressione del pr imo capoverso del pun
to 8). 

Si pronunciano sui vari emendament i il 
relatore Spigaroli, e la rappresentante del 
Governo onorevole Maria Cocco ( t ra l 'altro 
non favorevoli agli emendamenti dei sena
tori comunist i ai punt i 1), 2) e 3) per essere 
la mater ia ancora in fase di studio con 
le categorie interessate, e quindi anche per 
ragioni sostanziali da affidare alla elabora
zione dei decreti delegati). 

Nella votazione, che segue, la Commissio
ne accoglie cinque emendamenti , tut t i al pri
mo comma: il pr imo, dei senatori Limoni, 
Bertola ed altri, al numero 2; il secondo, dei 
senatori Spigaroli e Accili, al numero 4; il 
terzo, ancora del senatore Spigaroli e Ac
cili, al pun to 5; il quar to , dei senatori Pio
vano, Scarpino ed altri , ed il quinto dei se
na to r i Spigaroli ed Accili, en t rambi al pun
to 6. 

Su invito del relatore e della rappresen
tante del Governo, il senatore Accili r i t ira 
(con riserva di ripresentazione in Assemblea) 
il propr io emendamento soppressivo del pri
mo capoverso del punto 8. 

Gli al tr i emendament i vengono invece re
spinti. In part icolare, in sede di votazione 
dell 'emendamento dei senatori Piovano, 
Scarpino ed altri, sostitutivo del punto se
condo del p r imo comma, in una dichiara
zione di voto, il senatore Urbani, nel pro
nunciarsi favorevolmente, sottolinea i mo
tivi del propr io dissenso r ispet to alla posi
zione assunta dalla maggioranza, ed ai rilie

vi di tale oratore replica la rappresentante 
del Governo sottosegretario Maria Cocco. 

L'articolo è quindi accolto nel suo insie
me nel testo modificato. Il seguito dell'esa
me è r inviato alla seduta già convocata per 
oggi pomeriggio. 

La seduta termina alle ore 12,25. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
SPADOLINI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Maria Cocco. 

La seduta ha inizio alle ore 17,40. 

IN SEDE REFERENTE 

« Delega al Governo per l'emanazione di norme sul
lo stato giuridico del personale direttivo, ispet
tivo docente e non docente e per la istituzione 
e il riordinamento degli organi collegiali della 
scuola materna, elementare, secondaria e arti
stica dello Stato» (539), approvato dalla Camera 
dei deputati; 

« Riconoscimento del servizio prestato dal perso
nale non insegnante degli istituti e scuole di 
ogni ordine e grado vincitore di concorso riser-

1 vato » (102), d'iniziativa del senatore Lepre; 

« Ricostruzione della carriera dei direttori dei 
Conservatori di musica» (103), d'iniziativa del 
senatore Russo Luigi; 

« Estensione dei benefici della legge 28 marzo 1968, 
n. 340, agli insegnanti tecnico-pratici di ruolo 
diplomati o in possesso di declaratoria di equi
pollenza delle soppresse scuole di avviamento 
professionale ad indirizzo agrario, industriale 
maschile, industriale femminile e marinaro ed 
in servizio comunque presso le scuole medie o 
presso gli istituti tecnici e professionali» (128), 
d'iniziativa del senatore Vignola; 

« Revisione della normativa in materia di insegnan
ti delle scuole materne ed elementari» (133), 
d'iniziativa del senatore Vignola; 

« Abrogazione delle norme regolamentari sui com
piti degli ispettori .scolastici e dei direttori di
dattici » (134), d'iniziativa del senatore Vignola; 

« Attribuzione dell'indennità di vigilanza di dire
zione nelle scuole materne statali agli ispettori 
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scolastici e ai direttori didattici» (135), d'ini
ziativa del senatore Vignola; 

« Modifiche delle norme sul trattamento di quie
scenza dei professori incaricati delle scuole ed 
istituti di istruzione secondaria ed artistica » 
(142), d'iniziativa dei senatori Baldini e Maz
zoli-

« Integrazioni al decreto del Capo provvisorio dello 
Stato 21 aprile 1947, n. 629, riguardante nomina 
dei capi d'istituto, trasferimenti, note di qua
lifica, provvedimenti disciplinari e di dispensa 
dal servizio del personale degli istituti e delle 
scuole di istruzione media, classica, scientifica, 
magistrale e tecnica e delle scuole secondarie di 
avviamento professionale» (163), d'iniziativa dei 
senatori Azimonti ed altri; 

« Valutazione del servizio di ruolo ordinario presta
to nella carriera inferiore dal personale di segre
teria e tecnico delle scuole medie e degli istituti 
di istruzione classica, scientifica e magistrale » 
(186), d'iniziativa del senatore Bloise; 

« Provvidenze in favore degli insegnanti tecnico-
pratici laureati di ruolo» (195), d'iniziativa del 
senatore Bloise; 

« Estensione delle disposizioni di cui alla legge 
28 marzo 1968, n. 340, agli insegnanti di applica
zioni tecniche in possesso di equipollenze di 
titolo di studio o del diploma di scuola indu
striale di secondo grado» (196), d'iniziativa del 
senatore Bloise; 

«Provvidenze perequative in favore del personale 
non insegnante delle scuole medie e degli isti
tuti di istruzione classica, scientifica e magi
strale» (197), d'iniziativa del senatore Bloise; 

« Norme sul personale non insegnante delle scuole 
statali di istruzione elementare» (207), d'inizia
tiva del senatore Tanga; 

« Norme interpretative della legge 22 giugno 1954, 
n. 523, e successive modificazioni, sulla ricon
giunzione ai fini del trattamento di quiescenza e 
della buonuscita dei servizi resi allo Stato con 
quelli prestati presso scuole e istituti pareg
giati» (238), d'iniziativa dei senatori Baldini e 
Mazzoli; 

«Estensione dei benefici previsti dal decreto-legge 
19 giugno 1970, n. 370, convertito, con modifica
zioni, nella legge 26 luglio 1970, n. 576, al perso
nale direttivo delle scuole elementari, secondarie 
e artistiche» (319), d'iniziativa dei senatori Spi
garoli ed altri; 

« Modifiche alla legge 28 ottobre 1970, n. 775, con
cernente l'estensione dei benefici di cui all'arti
colo 26 alle categorie dei direttori didattici e 
degli ispettori scolastici» (371), d'iniziativa del 
senatore Balbo; 

« Nuove norme per la promozione ad ispettori sco
lastici » (374), d'iniziativa del senatore Murmura. 

Petizioni nn. 37 e 45. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si r iprende il dibatt i to, sospeso nella se
duta antimeridiana. 

Il Presidente avverte che si procederà al
l 'esame dell 'articolo 3, accantonato il 21 
febbraio. 

In un breve intervento preliminare, il se
natore De Fazio chiede notizie sulle trat
tative fra Governo e sindacati circa gli aspett i 
retributivi disciplinati dalla norma: rispon
de il sottosegretario Maria Cocco avverten
do che tale t rat ta t iva non è stata ancora 
chiusa. Quindi ha la parola il senatore Ur
bani che, in un ampio intervento, i l lustra 
gli emendamenti presentat i da lui assieme 
ai senatori Papa, Piovano, Scarpino e Perna. 

| L'oratore sottolinea anzitutto la necessità 
di assicurare finalmente, con lo s t rumento 
dello stato giuridico, una posizione nuova al 
personale della scuola, ora in una situazione 
di grande precarietà e di sottosalario che 

i non può essere superata, egli afferma, sotto 
l 'aspetto meramente retributivo. 

Il p r imo emendamento dei senatori comu
nisti, infatti, si basa sul principio fondamen
tale della ristrutturazione delle carriere e 
compie quella necessaria scelta, anche di 
ampio impegno finanziario, senza la quale, 
egli dice, n o n si può ritenere di poter dare 
una sistemazione degna al personale inse^ 
gnante. 

Il p r imo dei t re emendamenti il lustrati 
dal senatore Urbani tende alla sostituzio
ne dei primi tre commi: stabilisce un uni
co ruolo dei docenti e, in via transitoria, 
l'abolizione del ruolo C e la formazione di 
due soli ruoli (ruolo A, per i docenti per il 
cui insegnamento è richiesta la laurea o il 
diploma di is t i tuto superiore e ruolo B per 
i docenti per il cui insegnamento è richiesto 
il diploma). Circa il t r a t t amento economico, 
l 'emendamento prevede quat t ro classi retr i
butive per entrambi i ruoli con stipendio an
nuo iniziale per il ruolo A corr ispondente 
al pa ramet ro 307, e per il ruolo B corrispon
dente al paramet ro 243 (r ispett ivamente par i 
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a 2.256.000 lire per l'uno e 1.786.000 lire per 
l'altro). 

All'atto della formazione del ruolo unico 
tutti i docenti, secondo la proposta, saran
no inquadrati sulla base dei livelli di ruo
lo A; il nuovo trattamento avrà decorrenza 
dal 1° ottobre 1972, con previsione di con
grui anticipi (in attesa della emanazione dei 
decreti delegati) comunque non inferiori alle 
40 mila lire, da corrispondersi alla data della 
pubblicazione del provvedimento in esame. 

L'emendamento prevede poi che i docenti 
con insegnamenti per i quali è ora richiesto 
il diploma di istruzione secondaria superio
re, continueranno a conservare, se inquadra
ti nel ruolo A, un trattamento economico pa
ri a quello dei docenti per il cui insegnamen
to è richiesta la laurea: passeranno defini
tivamente nel ruolo dei laureati a conclu
sione di un corso di perfezionamento e di 
aggiornamento. Per i docenti già in posses
so del titolo di studio superiore valido ai fi
ni dell'ammissione all'insegnamento nella 
materia di cui sono già titolari, è previsto 
l'immediato inquadramento nel ruolo dei lau
reati. 

Il secondo emendamento dei senatori Ur
bani, Papa, Piovano, Scarpino e Perna è ri
volto alla soppressione del quinto comma 
(in via subordinata, poi, se ne prevede la 
sostituzione con un altro che stabilisce forme 
speciali di abbreviazione di carriera in luogo 
degli attuali concorsi per merito distinto). 
Il quarto emendamento, infine, è sostitutivo 
del sesto comma, e concerne la copertura 
finanziaria relativa alle norme sopra preci
sate. 

Ha quindi la parola il senatore Bloise, per 
illustrare un emendamento, presentato in
sieme ai senatori Stirati e Arfè, sostitutivo 
dei primi tre commi dell'articolo. 

L'oratore avverte peraltro che tale emen
damento, in parte superato da precedenti de
liberazioni, non esaurisce le proposte che i 
senatori socialisti si riservano di formula
re, e che presenteranno nel successivo corso 
del dibattito: esse riguarderanno l'unificazio
ne dei ruoli, partendo dalla distinzione dei 
titoli posseduti dai docenti (laureati e assi
milabili da una parte, diplomati dall'altra) 
con una durata della carriera di 15 anni, e 

nella prospettiva di un ruolo unico dei do
centi, per i quali dovrà essere richiesta una 
preparazione di livello universitario; la pen
sionabilità delle indennità fuori parametri; 
da riiliquidazione delle pensioni a quanti ces
sarono il servizio dal 30 settembre 1972, e 
l'assorbimento nei parametri, con relativo 
mutamento di questi ultimi, allo scadere del
la contrattazione triennale. Per quanto at
tiene al livello degli aumenti retributivi, in
fine, questi non dovranno comunque risul
tare inferiori alle 40 mila lire. 

Il seguente oratore è il senatore Spigaro
li. Egli illustra tre emendamenti, da lui pre
sentati insieme con i senatori Accili, Smur
ra e Moneti, 

Il primo è al primo comma, e riguarda 
l'obbligo di sostituzione dei docenti assen
ti; il secondo è al terzo comma e tende a 
precisare che resta fermo il rapporto attual
mente esistente tra i parametri del perso
nale docente laureato della scuola seconda
ria e i parametri degli assistenti e dei do
centi universitari. Il terzo emendamento è 
al quarto comma, e fa salva la diversa col
locazione degli insegnanti degli istituti di 
istruzione artistica per i quali d'analogia con 
i docenti di insegnamenti affini, per l'inqua
dramento in uno dei due ruoli previsti, non 
sia applicabile. 

Il senatore Spigaroli illustra quindi un ul
teriore emendamento da lui presentato, che 
reca le firme anche dei senatori Burtulo, 
Franca Falcucci, La Rosa, Moneti, Ermini, 
Accili, Feritore, Smurra, Oarraro, Bertola, 
e Scaglia: esso è volto alla soppressione del 
secondo comma, in vista dell'inserimento, tra 
le norme finali e transitorie, di un articolo 
aggiuntivo, che dovrà prevedere la correspon
sione, al personale direttivo, ispettivo, docen
te e non docente, di un trattamento accesso
rio pensionabile, la cui misura, in ogni caso 
dovrà essere non inferiore, e la decorrenza 
non diversa da quelle che saranno stabilite 
per i dipendenti civili dello Stato ai para
metri corrispondenti. 

Ha quindi la parola il senatore De Fazio 
-il quale, nell'illustrare gli emendamenti da 
lui presentati insieme con i senatori Plebe 
e Dinaro, manifesta l'amarezza del persona
le docente, che dopo tanti anni di attesa, e 
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malgrado tutti gli impegni assunti, ben lun
gi dall'acquisire una posizione seconda solo 
a quella della Magistratura, continua a slit
tare verso posizioni sempre meno qualificate 
rispetto alle altre categorie di dipendenti sta
tali. Egli si dice indignato inoltre per la sor
dità dimostrata dal Governo nei confronti de
gli insegnanti, ed è convinto che la stessa 
proposta testé formulata dalla maggioranza 
in sostanza non contenga precisi impegni 
quantitativi. Degli emendamenti poi il
lustrati dall'oratore il primo è modificativo 
del primo comma; il secondo è sostitutivo 
del secondo comma (prevede miglioramenti 
nella misura media mensile di lire 40 mila 
a partire dal 1° gennaio 1973 e di lire 50 mila 
dal 1° gennaio 1974, in misura differenziata, 
in base alle effettive prestazioni di servizio 
nella prospettiva della unificazione dei ruo
li); il terzo è rivolto alla riiliquidazione della 
pensione del personale direttivo, ispettivo e 
docente in quiescenza, in relazione ai pre
detti aumenti di stipendio e con pari decor
renze; il quarto, al terzo comma, tende al
l'equiparazione degli insegnanti delle scuole 
medie con diplomi comportanti dieci anni 
di studio in Conservatori musicali o in Acca
demie artistiche, agli insegnanti laureati, ai 
fini economici e di organico. 

Infine il senatore Feritore avverte di rite
nere assorbiti nell'emendamento da lui sot
toscritto insieme con il senatore Spigaroli, 
i due emendamenti da lui formulati in mate
ria di miglioramenti retributivi. 

Sugli emendamenti anzi detti ha luogo un 
ampio dibattito. 

In seguito a richieste di chiarimenti del 
senatore Piovano, il senatore Spigaroli for
nisce alcune precisazioni sulla portata del 
nuovo articolo aggiuntivo da lui proposto, e 
stabilisce anche un raffronto con le richie
ste delle varie organizzazioni sindacali auto
nome, nonché con il contenuto dell'emenda
mento dei senatori comunisti. Quindi il se
natore Piovano avverte che, mancando di 
dati precisi, egli non crede che la Commis
sione sia in grado di deliberare sul richia
mato emendamento del senatore Spigaroli. 

Di contrario avviso si dichiara il senatore 
Moneti, mentre il presidente Spadolini sot
topone alla Commissione l'opportunità di 

un previo parere della Commissione bilan
cio e programmazione, dopo che il sottose
gretario Maria Cocco ha fatto presente l'esi
genza, che il Governo ha, di procedere ad 
accertamenti preliminari, per verificare gli 
impegni normativi e finanziari che dovreb
bero essere onorati qualora l'emendamento 
più volte citato venisse accolto dalla Com
missione. 

Seguono due interventi del senatori Papa 
ed Ermini, e quindi il presidente Spadolini, 
nel ribadire l'opportunità della consultazio
ne della 5a Comissione, prospetta la possi
bilità di soprassedere da ogni decisione, con 
la riserva di ritornare in argomento, nel
l'ulteriore corso della discussione, in As
semblea, a meno di non stabilire, con una
nime adesione di tutti i Gruppi della Com
missione, di riprendere il dibattito nella pros
sima settimana, per dare tempo alla Com
missione bilancio e programmazione di for
marsi un proprio giudizio sugli aspetti fi
nanziari della proposta. 

Sui rilievi del Presidente esprime riserve 
il senatore Burtulo che non ritiene oppor
tuno presentare all'Assemblea, senza idonee 
modificazioni, il testo dell'articolo 3, men
tre il senatore Rossi Dante si dice favore
vole, subordinatamente all'accoglimento di 
un suo emendamento all'emendamento del 
senatore Spigaroli (egli propone di erogare 
non già un « trattamento accessorio », ma 
un « acconto pensionabile » sui futuri miglio
ramenti, con decorrenza uguale a quella del 
trattamento accessorio che sarà conferito ai 
dipendenti civili dello Stato, e con ammon
tare comunque non inferiore a 40 mila lire 
mensili, uguali per tutte le categorie). 

Ili senatore Stirati conviene, con il sena
tore Piovano, sulla necessità di un'attenta 
considerazione della portata dell'articolo 
aggiuntivo proposto dal senatore Spigaroli, 
ma si dice d'accordo sul principio del man
tenimento dei livelli retributivi rispetto a 
quelli riconosciuti ai dipendenti civili dello 
Stato. 

Da parte sua, la senatrice Franca Falcucci 
ritiene prematura una eventuale consulta
zione della 5a Commissione, dal momento che 
l'articolo aggiuntivo in parola si riferisce 
a dati non ancora definiti (le trattative con 
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gli statali sono tuttora in corso), e si limita 
ad affermare un principio: l'agganciamento 
agli statali. 

Ritiene invece saggio un rinvio della vota
zione il senatore De Fazio, e dello stesso av
viso è il senatore Urbani, il quale sottolinea 
ripetutamente l'ambiguità del testo propo
sto dal senatore Spigaroli, e la necessità di 
una sua quantificazione, per rendere espli
cita e certa la consistenza dei miglioramenti 
retributivi: egli propone pertanto di rinvia
re il seguito del dibattito a non più tardi di 
domani pomeriggio, e di trasmettere l'emen
damento alla Commissione bilancio e pro
grammazione, al fine di consentire la forma
zione di orientamenti sulla base di dati con
creti, e non dì informazioni di incerta vali
dità, e non verificabili, su cui la stessa rap
presentante del Governo — avverte l'orato
re — non è in grado idi pronunciarsi. 

Il senatore Accili è, invece, propenso per 
un'immediata deliberazione, in considerazio
ne dei due fatti nuovi intervenuti in conco
mitanza con lo svolgimento del dibattito: la 
conclusione (anche se non definitiva) delle 
trattative con i dipendenti civili dello Stato, 
e la formulazione di proposte migliorative 
per i trattamenti dei docenti universitari. 

Segue un intervento del senatore Scarpi
no; egli rivolge un invito a tutte le parti 
politiche perchè mettano la Commissione in 
grado di formulare, autonomamente, dopo 
un esame collegiale dei dati e delle proposte, 
un proprio emendamento unitario con indi
cazioni precise: a questo fine, suggerisce di 
determinare anzitutto la corresponsione di 
un acconto pensionabile di 40 mila lire men
sili come minimo, quale anticipo sul trat
tamento che sarà stabilito a favore degli 
statali, e con decorrenza dal 1° ottobre 1972. 

È contrario invece a rinviare la votazione 
sulla proposta del senatore Spigaroli anche 
il senatore Smurra, che mette in luce la 
precisa volontà politica che essa manifesta. 
Dello stesso avviso è il senatore Peritore 
(egli teme che proprio la quantificazione sug
gerita dai senatori comunisti metta la Com
missione nella necessità di sentire il parere 
della Commissione bilancio e programma
zione, e rileva che, d'altro canto, sarà sem
pre possibile, se necessario, ritoccare la nor
ma nell'ulteriore corso della procedura). 

7 Marzo 1973 

Seguono due altri interventi dei senatori 
Papa e Urbani: il primo oratore osserva che 
il principio dell'agganciamento agli statali 
per il suo carattere definitivo non potrà es
sere inserito nel provvedimento come nor
ma transitoria, mentre ritiene che con tale 
caratterizzazione formale potrebbe essere ac
colta la disposizione contenente le misure 
degli acconti provvisori e l'indicazione della 
loro decorrenza (1° ottobre 1972), in attesa 
della definitiva determinazione dei livelli re
tributivi disciplinati con i decreti delegati; 
il senatore Urbani presenta invece formal
mente la richiesta di rinviare a domani la 
deliberazione. 

Su tale richiesta si esprime in senso con
trario la senatrice Franca Falcucci; quindi 
la Commissione respinge il rinvio, e passa 
alla votazione degli emendamenti. 

Sono anzitutto respinti gli emendamenti 
ai primi tre commi, dai senatori Piovano ed 
altri, e dei senatori Bloise, Stirati e Arfè. 

Viene accolto invece l'emendamento dei 
senatori Spigaroli ed altri al primo comma. 

Quindi, in sede di votazione dell'emenda
mento soppressivo del secondo comma for
mulato dai senatori Spigaroli ed altri, il se
natore Piovano avverte che i senatori comu
nisti non parteciperanno ulteriormente alle 
votazioni, in segno di protesta contro una 
procedura che impedisce al loro Gruppo di 
formulare una adeguata valutazione dei 'Con
tenuti delle proposte avanzate. 

I senatori comunisti si allontanano per
tanto dall'aula; seguono altre dichiarazioni 
di voto (idei senatore Stirati, che annuncia 
l'astensione dei senatori socialisti, e del se
natore Rossi Dante, che voterà invece con
tro l'emendamento) e infine l'onorevole Ma
ria Cocco avverte, a nome del Governo, di 
.riservarsi il giudizio sull'emendamento', do
vendo verificarne le conseguenze sia norma
tive sia finanziarie della norma destinata 
a sostituire il secondo comma. 

L'emendamento sqppressivo (che è colle
gato al ricordato emendamento aggiuntivo 
di un nuovo articolo) è poi accolto dalla 
Commissione. 

Vengono approvati quindi due emenda
menti dei senatori Spigaroli, Accili ed altri 
(al terzo e al quarto comma) mentre gli al-
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tri emendamenti sono o dichiarati decaduti 
per assenza dei proponenti, o respinti. 

L'articolo è quindi approvato dalla Com
missione nel testo modificato. 

Si passa all'esame dell'articolo aggiunti
vo proposto dai senatori Spigaroli, Burtu-
lo' ed altri. 

La Commissione respinge il sub-emenda
mento del senatore Dante Rossi ed accoglie 
la norma nel testo dei proponenti. Annuncia 
voto contrario il senatore De Fazio e con
ferma le anzidette riserve la rappresentante 
del Governo. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato ad 
altra seduta. 

SUL CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI E DEL
LE SUPPLENZE NELLE SCUOLE SECONDARIE 

Ad evitare un pericoloso sconvolgimento 
delle graduatorie per gli incarichi e le sup
plenze da conferirsi nel prossimo anno sco
lastico nelle scuole secondarie superiori, il 
senatore Limoni fa presente alla rappresen
tante del Governo l'opportunità di conside
rare le abilitazioni speciali conseguite a con
clusione degli appositi corsi previsti dalla 
legge n. 1074 del 1971, esclusivamente come 
titolo per essere immessi nelle graduatorie 
degli abilitati, senza altra valutazione del 
titolo, collegata al livello del punteggio con
seguito. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi domani, giovedì 8 mar
zo, alle ore 10, con lo stesso ordine del 
giorno. 

La, seduta termina alle ore 21. 

A G R I C O L T U R A (9a) 

MERCOLEDÌ 7 MARZO 1973 

Presidenza del Presidente 
COLLESELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Venturi. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE REFERENTE 

« Autorizzazione di spesa per la prosecuzione delle 
attività di bonifica » (318), d'iniziativa dei sena
tori Scardaccione ed altri. 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Il Presidente avverte che, in relazione alla 
seduta congiunta con l'8a Commissione fis
sata per le ore 11, ritiene opportuno che la 
Commissione proceda alla conclusione del
l'esame del disegno di legge n. 318, in rela
zione al quale il Presidente del Senato ha 
comunicato di non accedere, data la rile
vanza finanziaria del provvedimento, alla ri
chiesta di assegnazione in sede deliberante. 

Non essendovi osservazioni, dà quindi la 
parola al relatore alla Commissione, sena
tore Curatolo. 

Il relatore Curatolo, dopo aver ricordato 
le discussioni già svoltesi in Commissione in 
merito all'entità dello stanziamento, e le per
plessità già espresse sull'importo di 100 mi
liardi, osserva che la Commissione bilancio, 
esaminando il nuovo testo dell'articolo uni
co, proposto dal Governo ed integrato dal
la Commissione con l'indicazione di 150 mi
liardi, ha chiesto la riduzione dello stanzia
mento a 100 miliardi. Propone quindi un 
emendamento per ripristinare, con il citato 
importo di 100 miliardi, l'originario testo 
dell'articolo unico. 

Il senatore Artioli, dopo aver lamentato 
ancora l'insufficienza dello stanziamento, con-

i testa altresì l'ulteriore accentramento di 
funzioni nel Ministero, richiamandosi ad una 
proposta già presentata dai comunisti per 
una distribuzione dei fondi tra le Regioni 
in base a un parere della Commissione in
terregionale; ed avverte che i comunisti, pur 
non contrastando l'ulteriore iter del prov
vedimento, non possono ritenersi soddisfat
ti del testo in esame. 

Il senatore Buccini si sofferma sul pro
blema delle nuove competenze delle regioni 
in materia di opere pubbliche e di bonifica 
e sull'attenzione che occorre dedicare all'in
dividuazione dei progetti effettivamente 
istruiti presso il Ministero. Chiede quindi 
che il Governo fornisca dati in merito a 
tali progetti e alle spese necessarie. 
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Il senatore Dal Falco sottolinea ancora 
una volta il carattere anticongiunturale del 
provvedimento e l'esigenza di non perdere 
ulteriore tempo ai fini dell'utilizzazione di 
una somma comunque rilevante. 

Il senatore Scardaccione ribadisce la sua 
valutazione sull'insufficienza dello stanzia
mento, ma chiede la tempestiva conclusione 
dell'esame in Commissione, osservando che 
in Assemblea sarà possibile riprendere il di
scorso sull'importo degli stanziamenti. 

Il senatore Rossi Doria, concordando sul
la prospettata urgenza di una decisione, do
po aver chiesto dati più precisi in merito 
ai progetti giacenti, prospetta anche la pos
sibilità che la somma in questione sia ri
partita fra le regioni, in grado di assicurare 
procedure più rapide nella spesa, anche in 
funzione anticongiunturale. 

Il Presidente, in relazione al problema de
gli emendamenti proposti dai senatori co
munisti, ricorda che nella seduta del 14 feb
braio era stata raggiunta una sostanziale in
tesa per l'indicazione di alcune priorità nel
l'esecuzione dei progetti. 

Il senatore De Marzi, in relazione alle esi
genze di urgenza, propone che ogni possìbile 
modifica sia proposta direttamente in As
semblea. 

Il senatore Del Pace sottolinea che rispet
to ai nuovi oneri anche fiscali e ai nuovi prez
zi, il disegno di legge consentirà l'esecuzio
ne solo del 40 per cento delle opere proget
tate. Riservandosi di proporre emendamenti 
in Assemblea, chiede che il Governo, in tem
po utile, comunichi un elenco dei progetti 
già presentati, distinti Regione per Regione 
ed ente per ente. 

Il senatore Mazzoli osserva che le somme 
occorrenti probabilmente sono molto supe
riori a quelle stanziate; condividendo l'esi
genza di una rapida conclusione dell'esame, 
concorda sull'opportunità che sia data prece
denza al completamento delle opere già ini
ziate. 

Il senatore Pistoiese, concordando sui pro
blemi di tempestività e sull'esigenza di un 
maggiore stanziamento, contesta le proposte 
per una maggiore competenza delle Regioni 
anche in relazione alle scelte di priorità, rite

nendo che gli organi del Ministero siano in 
grado di assumere validamente le opportune 
decisioni, anche perchè la scelta è imposta 
proprio dal carattere limitato dei finanzia
menti. 

Il relatore alia Commissione, senatore Cu
ratolo, rileva anzitutto che una sollecita ap
provazione del disegno di legge può consen
tire l'inizio dei relativi lavori già nella pros
sima-estate, con particolare importanza so
prattutto per le opere di bonifica. Pur con
cordando sull'esigenza di indicazioni di prio
rità, avverte che occorre tener conto della 
autonomia delle Regioni, le quali legittima
mente potrebbero effettuare, secondo le si
tuazioni locali, scelte diverse dalle indica
zioni proposte nel disegno di legge in via 
generale. 

Il sottosegretario Venturi chiede l'appro
vazione del testo proposto dal Governo, av
vertendo che lo stanziamento previsto può 
consentire l'inizio di opere per un importo 
sostanzialmente pari a 60 miliardi di spese 
progettate, contro progetti istruiti o presen
tati per circa 200 miliardi. Rinnova l'im
pegno del Governo a tener conto del parere 
che verrà richiesto alle Regioni sulle gra
duatorie di priorità fra i progetti di com
petenza regionale. 

Il Presidente avverte che si passerà allo 
esame dell'articolo unico del disegno di leg
ge, sulla base del testo proposto dal Gover
no con l'emendamento proposto dal relatore 
in aderenza al parere della Commissione bi
lancio. 

Il senatore Rossi Doria dichiara che i se
natori socialisti, per non ostacolare l'ulte
riore corso del disegno di legge, si asterran
no dal voto, riservandosi di riproporre in 
Assemblea taluni emendamenti. 

Il senatore Mari, richiamandosi ai motivi 
già esposti dai senatori Artioli e Del Pace, 
dichiara l'astensione dei senatori comunisti. 

La Commissione quindi, a maggioranza, 
dà mandato di fiducia al relatore per la pre
sentazione all'Assemblea della relazione fa
vorevole all'approvazione del disegno di 
legge. 

La seduta termina alle ore 11. 
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I N D U S T R I A (1(f) 

MERCOLEDÌ 7 MARZO 1973 

Presidenza del Presidente 
RIPAMONTI 

Interviene il Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato Ferri. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

PER LA SCOMPARSA DEL SENATORE COL-
LEONI 

Il senatore Alessandrini pronuncia parole 
di cordoglio per la perdita dell'ex senatore 
Colleoni, di cui ricorda le doti di rettitu
dine e di bontà personale che lo avevano 
fatto apprezzare in ogni ambiente, ed in 
particolare dalla Commissione industria, che 
lo aveva visto attivo partecipe dei suoi la
vori. 

Alle parole del senatore Alessandrini si 
associano il senatore Piva e il presidente 
Ripamonti, che ricorda l'ampiezza di inte
ressi culturali dello scomparso. 

DISCUSSIONE SULLE COMUNICAZIONI FATTE. 
NELLA SEDUTA DEL 14 FEBBRAIO 1973 DAL 
MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMER
CIO E DELL'ARTIGIANATO 

Prende la parola il senatore Piva, il quale 
dichiara che la relazione tenuta dal ministro 
Ferri è inficiata da alcune gravi contraddi
zioni: in particolare, non tiene sufficiente 
conto della necessità di diversificare le fonti 
di energia e di incrementare soprattutto 
l'energia elettrica prodotta per mezzo di cen
trali nucleari; da tale impostazione discende 
l'esigenza di centrare l'attenzione sulla pro
duzione di energia nucleare, punto nodale 
del problema energetico. Chiede pertanto di 
sapere con maggiore precisione quali sono 
i piani del Governo nella specifica materia, 
perchè risulta che poco finora è stato fatto. 

Si è negletta soprattutto la ricerca scien
tifica, elemento propulsore determinante del 
settore nucleare, ciò che determina una po

sizione subordinata del nostro rispetto agli 
altri Paesi, più sensibili a tali problemi. Un 
mezzo per liberare il nostro Paese da tale 
mortificante situazione sarebbe, di certo sta
to quello di incrementare la nostra politica 
nel settore della ricerca. 

Carente, in tale prospettiva, è altresì la 
politica dell'ENEL, il quale non si è dato 
un'adeguata programmazione nel campo del
le centrali nucleari e termoelettriche. A tale 
dato negativo si aggiunge lo scarso peso dato 
alle Regioni, che sembrano estranee ai pro
grammi di sviluppo in materia. 

Tratta quindi del problema del costo del
l'energia elettrica, che viene fornita a tariffe 
disparate, inferiori al costo ' di produzione 
per le grandi utenze, più gravoso per le me
die e piccole utenze, rilevando che tale si
stema non sembra tener adeguato conto del
le esigenze di sviluppo della piccola e media 
industria. 

Per i problemi dell'approvvigionamento 
petrolifero, dichiara che si rende necessa
ria una politica di sganciamento dalle grandi 
compagnie petrolifere, secondo le linee del
la impostazione politica originaria dello 
scomparso presidente Mattei. In particolare, 
osserva che è da rivedere il sistema di rile
vazione dei costi, che risultano incremen
tati da elementi non giustificati, quali ad 
esempio l'eccessiva dimensione degli impian
ti di raffineria che non riescono ad essere 
sfruttati a pieno regime. Afferma infine di 
ritenere necessario impostare una nuova po
litica nei confronti de Paesi arabi, produt
tori di petrolio, in modo da porci in posi
zione di indipendenza nei confronti delle 
compagnie petrolifere, e dichiara che tale 
politica deve essere di ambito comunitario. 

Il senatore Alessandrini osserva che forse 
non sono state sufficientemente studiate nel 
nostro Paese le possibilità di produzione 
idroelettrica; a suo avviso, questa è la stra
da migliore, perchè non ravvisa grande uti-

; lità nel produrre energia elettrica consu
mando petrolio, prodotto base per altre in
dustrie, ad esempio quella chimica. 

Altra via da seguire, a suo avviso, è quella 
del potenziamento della produzione energe
tica nucleare; ma a tal fine è necessario 
raggiungere autonomamente un grado di svi-
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luppo tecnologico tale da consentirci di non 
ricorrere all'acquisto presso Paesi esteri, di 
licenze e know-how; ritiene pertanto neces
sario interessare il CNEN alla attività della 
NIRA, società costituita da aziende a parte
cipazione statale per la costruzione di reat
tori nucleari. È comunque necessario, a suo 
avviso, non perdere ulteriore tempo nell'av-
viarci su tale strada, che ritiene una delle 
più fruttuose per il nostro Paese, perchè gli 
impianti di propulsione nucleare non sono 
di facile e breve costruzione. 

Quanto ai problemi dell'approvvigiona
mento petrolifero, ricorda che la delibera 
del CIPE del 2 dicembre 1972 ha riconfer
mato la posizione deli'ENI quale unico im
portatore di petrolio del nostro Paese. Con
cludendo, ribadisce la necessità di studiare 
le possibilità di produzione idroelettrica, pur 
guardando in prospettiva alla produzione 
di energia nucleare. 

Il senatore Catellani, dichiarando di ap
prezzare la relazione svolta dal ministro Fer
ri, si sofferma in particolare sulla produ
zione di energia nucleare, formulando alcu
ne critiche all'operato del CNEN, che viene 
impedito nelle sue attività operative e man
tenuto in posizioni di subordinazione rispet
to alle esigenze di produttori privati. Si è 
errato inoltre, a suo avviso, nella formula
zione della politica industriale, la quale non 
cerca l'affrancamento dalle società stranie
re e dalle tecnologie di altri Paesi. Si deve 
invece perseguire l'obiettivo di una autono
mia di ricerca e di produzione, che può rea
lizzarsi solo grazie ad un ente di Stato che 
si assuma la responsabilità globale della po
litica nucleare del Paese. 

Il senatore Venanzetti osserva che i pro
blemi dell'approvvigionamento energetico 
hanno raggiunto una dimensione inquietante, 
in Italia come all'estero. Ritiene scarse le 
possibilità di ulteriore sviluppo della pro
duzione idroelettrica, già sfruttata al mas
simo, e di gas naturale, già sottoposto a ra
zionamento da vari .Paesi produttori. Non 
rimane quindi che il petrolio e l'energia nu
cleare. Quanto al primo, afferma che l'inter
mediazione commerciale delle compagnie pe
trolifere deve trovare un limite, in consi
derazione dell'importanza del settore energe-

i 

tico e dichiara che la politica energetica non 
può attualmente essere guidata dall'ente di 
Stato, il quale copre una porzione troppo 
ristretta del mercato per assumere funzioni 
di leadership. È necessario pertanto impo
stare una politica di programmazione volta 
al potenziamento del ruolo ricoperto dalla 
azienda di Stato, ma ciò non si può fare se 

• si blocca la creazione di nuove raffinerie, il 
che equivale a cristallizzare la situazióne esi
stente. 

Tratta quindi del problema dei costi del 
carburante, affermando che una revisione dei 
sistemi di distribuzione ne consentirebbe 
una auspicabile diminuzione. Sui problemi 
dell'energia nucleare, auspica un potenzia
mento dei programmi di costruzione di nuo
vi impianti commerciali da parte dell'ENEL, 
unitamente ad un incremento dell'attività di 
ricerca svolta dal CNEN. 

Il presidente Ripamonti propone quindi 
che in applicazione dell'articolo 50 del Rego
lamento, secondo il quale le Commissioni 
hanno facoltà di presentare all'Assemblea, di 
propria iniziativa, relazioni e proposte sulle 
materie di loro competenza, venga elaborato 
un apposito documento. A tale documento si 
potrà pervenire dopo aver eventualmente 
sentito i Presidenti dell'ENEL, del CNEN e 
deli'ENI, ai sensi dell'articolo 47 del Rego
lamento ed in occasione del prossimo esame 
del disegno di legge sull'ENEL. La Commis
sione concorda con la proposta del Presi
dente. 

Prende quindi la parola il ministro Ferri, 
il quale, dopo aver dichiarato di condividere 
la soluzione proposta dal presidente Ripa
monti, in considerazione dell'importanza del
l'argomento, passa ad esaminare il proble
ma dell'approvvigionamento del petrolio, os
servando che la via finora seguita, di affi
damento alle compagnie petrolifere per le 
trattative con i Paesi produttori, non sem
bra più percorribile, dato l'acuirsi dei pro
blemi del settore. È necessario pertanto tro
vare, in modo collegiale tra i Paesi interes
sati, nuove forme di operatività. Quanto al 
problema dei costi del carburante, osserva 
che essi sono notevoli, secondo le rilevazioni 
della stessa compagnia di Stato. 
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Sul problema delle raffinerie, dichiara di 
non aver dato autorizzazioni alle costruzio
ni di nuovi impianti ; riconosce tut tavia che 
si t ra t ta di un settore molto delicato. 

Sulle prospettive per il futuro, premesso 
che l'energia nucleare non è ancora sufficien
temente sviluppata, afferma la necessità di 
evitare ulteriori ritardi: infatti è stata ap
pena indetta la gara per la costruzione della 
quar ta centrale nucleare ed è in via di in
dizione quella per la costruzione della quin
ta. Quanto aff'ENEL, r icorda la rapidi tà con 
la quale si è pervenuti al r innovo del Con
siglio di amministrazione; è tut tavia risul
ta to inevitabile un r i tardo nelle trat tat ive 
per il rinnovo del contra t to dei lavoratori 
elettrici. 

Afferma che le possibilità di ulteriore 
utilizzo di energia idroelettrica sono mino
ri di quanto non si possa credere; la via di 
maggior sviluppo è quella dell 'energia nu
cleare pur se nell ' immediato futuro il gros
so della produzione di energia r imane affi
dato alle centrali termoelettriche. Sullo svi
luppo di tali impianti , osserva che il ruolo 
delle regioni, indubbiamente di grande ri
lievo e di effettiva consistenza concreta, non 
può però non essere, in via istituzionale, se 
non di consultazione r ispetto ad un organo 
come il CIPE. 

Quanto alle prospettive di sviluppo nu
cleare, dopo aver r icordato che il CNEN si 
sta avviando verso il superamento della si
tuazione di crisi che lo paralizzava, rileva 
che un ostacolo è però il t ipo di s t ru t tura i 
che la legge gli ha voluto dare: in proposito 
si renderà forse oppor tuna una revisione 
legislativa. In generale nel set tore ci si de
ve comunque avviare ad una maggior coo
perazione programmatica t ra gli enti pubbli
ci interessati. Assicura al r iguardo che in 
part icolare si perverrà ad una collaborazio
ne t ra ENEL e CNEN nella realizzazione del 
progetto internazionale « Unipede », nonché 
nella società NIRA di nuova costituzione, 
per la costruzione di reat tor i nucleari. 

Ricorda quindi l'azione svolta per salvare 
e rilanciare l 'attività comune in sede Eura-
tom, affermando che non solo a tale propo
sito, ma anche per il problema generale del
l 'approvvigionamento energetico, si è perve

nut i alla piena consapevolezza della gravità 
del problema, anche in sede comunitaria . In 
tale sede si è anche pervenuti all 'orienta
mento di rendere indipendente la Comunità 
quanto all 'approvvigionamento di uranio ar
ricchito per le produzioni di energia nu
cleare. 

Conclude il proprio intervento dichiaran
dosi a disposizione della Commissione per 
ogni ulteriore delucidazione sull 'argomento. 

Il presidente Ripamonti rivolge parole di 
r ingraziamento al rappresentante del Gover
no, sottolineando come il suo intervento 
e la sua presenza hanno agevolato e reso 
più proficui i lavori della Commissione. 

Il seguito della discussione sui problemi 
della politica energetica viene quindi rin
viato ad altra seduta. 

La seduta, termina, alle ore 13. 

L A V O R O ( l l a ) 

MERCOLEDÌ 7 MARZO 1973 

Presidenza del Presidente 
POZZAR 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Tedeschi. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 
i 

Il presidente Pozzar comunica che la Sot
tocommissione mista delle Commissioni 2a 

e l l a , incaricata di un esame prel iminare del 
disegno di legge n. 542 sulla riforma del pro
cesso del lavoro, ha deciso all 'unanimità 
di interrompere la sua attività — risultata 
assai difficile a causa di inconvenienti di va
ria na tura — e di r imet tere il seguito della 
discussione alle suddet te Commissioni riu
nite in sede plenaria. Le presidenze delle due 
Commissioni hanno preso contatt i per pro
grammare le sedute da dedicare all 'argomen
to, che dovrebbero iniziare a par t i re dalla 
prossima sett imana. 

Il Presidente presenta quindi alla Com
missione la documentazione t rasmessa dal 
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Ministro del lavoro in merito alla nota que
stione della esclusione prima e del succes
sivo reinserimento nel prontuario INAM di 
un gruppo di medicinali definiti da un'appo
sita Commissione tecnica di relativa efficacia 
terapeutica, accompagnata da effetti collate
rali dannosi. Ringrazia l'onorevole Ministro 
per la sensibilità dimostrata e ritiene che la 
Commissione, di fronte alle perplessità sol
levate da tutte queste alterne vicende e di 
fronte alle preoccupazioni dell'opinione pub
blica, non possa non esprimere la volontà 
di approfondire l'argomento in una succes
siva seduta, presente il Ministro del lavoro, 
per chiarire anche i motivi per cui l'INAM 
non si è avvalso della facoltà di depennare 
comunque tali farmaci, indipendentemente 
dalle valutazioni in merito del Ministero del
la sanità. 

Il Presidente, infine, di fronte al prolun
garsi oltre il limite ragionevole di previsio
ne della vertenza per i contratti di lavoro 
dei metalmeccanici, ritiene, a nome della 
Commissione, di dover esprimere la preoc
cupazione vivissima per le gravi conseguen
ze negative che tale prolungamento provoca 
nello sviluppo della produzione e sul salariò 
dei lavoratori. Troppe volte in questi mesi 
è sembrata vicina la conclusione della ver
tenza — e poi all'improvviso tutto è stato 
bloccato e rinviato — per non nutrire il so
spetto che si fosse in attesa di preventiva 
soluzione di altri problemi, non direttamen
te collegati con gli aspetti specifici del con
tratto di lavoro. Il Presidente ritiene, per
tanto, di dover esprimere il voto che la ver
tenza possa al più presto concludersi, an
che attraverso l'opera di mediazione alla 
quale il Ministro del lavoro si è dedicato in 
questi ultimi giorni e più volte nei mesi tra
scorsi, riservandosi di aprire sul tema un 
dibattito in Commissione, qualora fatti nuo
vi di rottura di trattative dovessero verifi
carsi. 

Sulle comunicazioni dei Presidente si apre 
un dibattito: intervengono i senatori Fer
mariello, Torelli, Ferralasco, Azimonti, Va-
raldo, Franco, Ziccardi, Giuliano, Bonazzi 
ed il sottosegretario Tedeschi. 

Il senatore Fermariello, nel ricordare co
me in passato la Commissione lavoro si sia 

occupata della questione dei medicinali in
seriti nel prontuario INAM e nel sottolinea
re come l'ex Ministro del lavoro Donat-Cattin 
ebbe ad annunciare una futura riduzione dei 
farmaci da includere nel prontuario, pone 
in evidenza l'assenza di effettive, valide giu
stificazioni, per le decisioni del Ministro del
la sanità di non ridurre, il numero1 delle spe
cialità medicinali, malgrado alcune di esse 
siano state riconosciute addirittura danno
se. Ritiene pertanto opportuno che gli orga
ni di Governo responsabili diano alla Com
missione lavoro precise informazioni, per 
chiarire meglio la vicenda. 

Per quanto riguarda la vertenza dei me
talmeccanici, il senatore Fermariello, nel-
ì'auspicarne la pronta soluzione e nell'asso-
ciarsi al voto espresso dal presidente Poz
zar, sottolinea l'esigenza che il ministro Cop
po sia invitato a riferire alla Commissione 
sullo stato delie trattative e sull'esito della 
mediazione condotta dal Governo. 

Il senatore Torelli, dopo aver dichiarato 
di aderire all'auspicio di una rapida defini
zione della vertenza dei metalmeccanici, si 
sofferma in particolare sulla questione dei 
medicinali del prontuario INAM — che ha 
avuto grande risonanza nella pubblica opi
nione —, prospettando l'eventualità di svol
gere al riguardo un più approfondito dibat
tito in Commissione, dal quale possano emer
gere valutazioni ed intendimenti di cui il Go
verno possa tener conto. Ad avviso dell'ora
tore, comunque, appare incomprensibile co
me dal prontuario INAM non siano stati eli
minati taluni medicinali ritenuti addirittura 
inutili. 

Il senatore Ferralasco, nell'associarsi ai 
voti espressi nei precedenti interventi per 
una sollecita conclusione della vertenza dei 
metalmeccanici, ribadisce l'esigenza di accer
tare i motivi per i quali specialità medici
nali dannose o inutili possano essere ancora 
vendute al pubblico e condivide l'opportu
nità che alla Commissione siano fornite tut
te le informazioni necessarie per consentirle 
di pronunciare un approfondito giudizio. 

Il senatore Azimonti, nel concordare con 
le osservazioni dei colleghi che lo hanno pre
ceduto, dichiara peraltro, per quanto riguar
da la vicenda dei farmaci INAM, che non può 
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essere sufficiente una cancellazione dal pron
tuario dei medicinali ritenuti dannosi o inu
tili, in quanto occorrerebbe che il Ministero 
della sanità ne revocasse la registrazione. 

Il senatore Varaldo, nel sottolineare l'in
certezza delle competenze dei vari organi re
sponsabili in materia, esprime l'opinione che 
l'INAM avrebbe potuto, con sua propria de
terminazione, escludere dal prontuario quei 
farmaci di cui sono state evidenziate le ca
renze terapeutiche. 

Il senatore Franco, nel dare atto al Mini
stro del lavoro di aver responsabilmente vo
luto rendere noti alla Commissione i ter
mini della vicenda dei medicinali INAM e 
nel riservarsi un più meditato giudizio allor
quando saranno forniti alla Commissione 
più ampi elementi di informazione, si au
gura anch'egli una pronta soluzione della 
vertenza dei metalmeccanici. Al riguardo ri
tiene opportuno che il Ministro del lavoro 
esponga alla Commissione gli attuali motivi 
di attrito tra le parti ed i risultati della me
diazione governativa. 

Anche i senatori Ziccardi, Giuliano e Bo-
nazzi si associano agli interventi dei colle
ghi sulle questioni dei medicinali e dei me
talmeccanici. In particolare, il senatore Zic
cardi auspica che sia chiarita a fondo la vi
cenda dei medicinali, in ordine alla quale 
— egli osserva — si è finanche parlato aper
tamente di manovre di pressione e di cor
ruzione; il senatore Giuliano fa presente che 
sono in corso accertamenti della magistra
tura sulla vicenda medesima. 

Il sottosegretario Tedeschi rileva che il 
Ministro del lavoro, con la nota di cui ha 
dato comunicazione il presidente Pozzar, ha 
inteso stimolare la Commissione su un argo
mento al quale essa è particolarmente inte
ressata ed assicura che il Ministero è a di
sposizione per ogni ulteriore approfondi
mento. Egualmente il Ministero è a dispo
sizione per i ragguagli che si rendessero ne
cessari in ordine alla vertenza dei metal
meccanici, per la cui soluzione il Ministro 
del lavoro è particolarmente impegnato in 
una difficile opera di mediazione. 

Il presidente Pozzar, nel prendere atto 
dell'unanimità delle vedute della Commissio
ne sulle questioni dei metalmeccanici e dei 
medicinali INAM, dichiara che la Presiden

za si darà carico di fissare, nei modi oppor
tuni e nel rispetto delle prescrizioni del Re
golamento, il seguito del dibattito su tali ar
gomenti. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Estensione del servizio di riscossione dei contri
buti associativi tramite gli enti previdenziali » 
(781), d'iniziativa dei deputati Bianchi Fortuna
to ed altri, approvato dalla Camera dei deputati. 
(Rinvio del seguito della discussione). 

Il senatore Ferralasco chiede un rinvio 
della discussione per poter conoscere l'orien
tamento dei sindacati sulla portata del di
segno di legge. Alla proposta aderisce il pre
sidente Pozzar, al quale risulta che le orga
nizzazioni sindacali hanno espresso talune 
perplessità sul provvedimento. 

Il senatore Torelli dichiara invece di aver 
avuto dai sindacati assicurazioni sul loro fa
vorevole accoglimento del disegno di legge: 
per questo motivo e dopo le considerazioni 
svolte dal relatore, senatore Azimonti, nella 
seduta del 28 febbraio, il senatore Torelli ri
tiene che la discussione potrebbe proseguire 
per giungere all'approvazione del disegno di 
legge. 

Si pronunciano a favore del rinvio il se
natore Fermariello, al quale risulta una net
ta opposizione da parte dei sindacati del 
settore industriale, ed il senatore Manente 
Comunale, il quale tiene a precisare che l'ac
coglimento della proposta di rinvio non met
terebbe affatto in discussione il merito del 
provvedimento. Non si oppone al rinvio 
neanche il relatore Azimonti, pur ribadendo 
le ragioni per le quali — a suo avviso — il 
provvedimento meriterebbe l'approvazione 
da parte della Commissione. 

Dopo che anche il sottosegretario Tedeschi 
ha dichiarato di non opporsi al rinvio e do
po un breve intervento del senatore Ferrari, 
nuovo membro della Commissione, cui il 
presidente Pozzar rivolge un caloroso ben
venuto, il seguito della discussione è rin
viato. 

« Trattamento di previdenza, di quiescenza e di as
sistenza contro le malattie del personale delle 
istituzioni sanitarie dell'Istituto nazionale della 

IN SEDE REDIGENTE 
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previdenza sociale, dell'Istituto nazionale per 
l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, 
della Croce rossa italiana e dell'Istituto supe
riore di odontoiatria, costituite in enti ospeda
lieri» (770). 
(Discussione e rinvio). 

Il relatore Azimonti illustra alla Commis
sione gli scopi del disegno di legge. 

Egli ricorda che l'articolo 3 della legge 12 
febbraio 1968, n. 132, ha disposto che tutti 
gli ospedali appartenenti ad enti pubblici che 
perseguano, oltre l'assistenza ospedaliera, 
anche finalità diverse, siano costituiti in enti 
ospedalieri autonomi. In conformità di tale 
disposizione le unità ospedaliere dell'INPS, 
delì'INAIL, della CRI e dell'Istituto superio
re di odontoiatria sono già state in gran 
parte scorporate e costituite in enti ospeda
lieri. Il disegno di legge mira a dare attua
zione al principio — stabilito dall'articolo 59 
della citata legge n. 132 — della conserva
zione dei diritti acquisiti in materia di trat
tamento di previdenza, quiescenza e di assi
stenza contro le malattie del personale di
pendente dai suddetti enti pubblici che pas
sa al servizio degli enti ospedalieri costituiti 
in virtù delle disposizioni sopra richiamate. 

Il senatore Azimonti, dopo aver analizza
to le singole norme del provvedimento ed 
aver sottolineato la viva attesa delle catego
rie interessate, annuncia che presenterà al
cuni emendamenti, che avrà cura di far per
venire a tutti i membri della Commissione. 
Conclude auspicando che la Commissione 
vorrà esprimere voto favorevole sul disegno 
di legge con le modifiche che saranno da lui 
proposte. 

Il seguito della discussione è quindi rin
viato. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Pozzar avverte che la Com
missione si riunirà, in seduta congiunta con 
la Commissione giustizia, nella prossima set
timana per il seguito della discussione del 
disegno di legge n. 542, sulla disciplina delle 
controversie di lavoro. La data e l'ora della 
seduta saranno successivamente comunicate. 

La seduta termina alle ore 11,50. 

AFFARI COSTITUZIONALI ( l a) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 7 MARZO 1973 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
. presidenza del presidente Agrimi, ha delibe
rato di esprimere: 

a) parere favorevole sui disegni di legge: 
« Modifiche agli articoli 28 e 29 della legge 

17 maggio 1952, n. 629, e agli articoli 13, 14 
e 16 del decreto del Presidente della Repub
blica 12 novembre 1958, n. 1280, relativi alla 
composizione dei Consigli di amministrazio
ne degli archivi notarili » (407) (alla 2a Com
missione); 

« Modificazione del quarto comma dell'ar
ticolo 56, titolo V, del regio decreto-legge 27 
novembre 1933, n. 1578, convertito nella leg
ge 22 gennaio 1934, n. 36, sull'ordinamento 
della professione di avvocato e procurato
re » (860), d'iniziativa del senatore Murmu-
ra (alla 2a Commissione); 

b) parere contrario sul disegno di legge: 
« Disposizioni per casi di annullamento di 

concorso a posti nella carriera direttiva dei 
Commissari di leva » (842), d'iniziativa dei 
deputati Vaghi ed altri, approvato dalla Ca
mera dei deputati (alla 4a Commissione). 

Inoltre la Sottocommissione ha delibera
to di rinviare l'emissione del parere sui dise
gni di legge: 

« Modifiche ai compiti, all'ordinamento ed 
alle strutture dell'Istituto superiore di sani
tà » (761), approvato dalla Camera dei depu
tati (alla 12" Commissione); 

« Trattamento di previdenza, di quiescen
za e di assistenza contro le malattie del per
sonale delle istituzioni sanitarie dell'Istituto 
nazionale della previdenza sociale, dèll'Isti-

I tu to nazionale per l'assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro, della Croce rossa ita
liana e dell'Istituto superiore di odontoia
tria, costituite in enti ospedalieri » (770) 
(alla lla Commissione). 
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D I F E S A (4a) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 7 MARZO 1973 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidènza del senatore Antonicelli, ha deli
berato di esprimere: 

a) parere favorevole con osservazioni 
sul disegno di legge: 

« Vendita a trattativa privata di terreni e 
stabili demaniali siti nel comune di Trento » 
(769), d'iniziativa dei senatori Berlanda ed 
altri (alla 6a Commissione); 

b) parere contrario sui disegni di legge: 
« Integrazione delle disposizioni transito

rie sull'avanzamento degli ufficiali della Guar
dia di finanza» (511), d'iniziativa dei sena
tori Segnanà ed altri (alla 6a Commissione); 

« Modifiche della legge 24 maggio 1970, 
n. 336 e della legge 9 ottobre 1971, n. 824, 
concernenti norme a favore dei dipendenti 
civili dello Stato e di Enti pubblici, ex com
battenti ed assimilati » (582), d'iniziativa del 
senatore Tanga (alle Commissioni riunite la 

e m, 
« Estensione dei benefici della legge 24 

maggio 1970, n. 336, agli orfani di guerra 
maggiorenni non a carico » (591), d'inizia
tiva del senatore Accili (alle Commissioni 
riunite 1" e lla). 

FINANZE E TESORO (6a) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 7 MARZO 1973 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Segnana, ha deli
berato di esprimere: 

a) parere favorevole sul disegno di legge: 
« Ratifica ed esecuzione della Convenzione 

tra l'Italia e la Finlandia per evitare le dop
pie imposizioni e prevenire le evasioni fiscali 
in materia di imposte sul reddito e sul pa
trimonio, conclusa a Roma il 4 agosto 1967, 
con Scambio di Note relativo all'integrazio
ne dell'articolo 23 della Convenzione mede
sima, effettuato a Roma il 7 maggio-19 giu
gno 1971 » (722) (alla 3a Commissione); 

7 Marzo 1973 

b) parere favorevole con osservazioni 
sui disegni di legge: 

« Ulteriore proroga delle provvidenze per la 
regolarizzazione del titolo di proprietà in 
favore della proprietà rurale » (780), d'ini
ziativa dei deputati Pisoni. ed altri, appro
vato dalla Camera dei deputati (alla 2a Com
missione); 

« Destinazione dei proventi della casa da 
gioco di Campione d'Italia » (798) (alla la 

Commissione). 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

Giunta delle elezioni 
e delle immunità parlamentari 
Giovedì 8 marzo 1973, ore 16 

2a Commissione permanente 
(Giustizia) 

Giovedì 8 marzo 1973, ore 10 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 
1. LEPRE. — Proroga dei termini di ef

ficacia della legge 14 novembre 1962, nu
mero 1610, contenente provvidenze per la 
regolarizzazione del titolo della piccola 
proprietà rurale (204). 

Deputati PISONI ed altri. — Ulteriore 
proroga delle provvidenze per la regola
rizzazione del titolo di proprietà in favore 
della proprietà rurale (780) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

2. Modifiche agli articoli 28 e 29 della 
legge 17 maggio 1952, n. 629, e agli arti
coli 13, 14 e 16 del decreto del Presidente 
della Repubblica 12 novembre 1958, nu
mero 1280, relativi alla composizione dei 
consigli di amministrazione degli archivi 
notarili (407). ' 

In sede redigente 

I. Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

DE MATTEIS ed altri. — Nuove di
sposizioni sulla nomina a magistrato di 
Cassazione (214). 

17 — 
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COPPOLA ed altri. — Nuove dispo
sizioni sulla nomina a magistrato di Cas
sazione e modifiche all'articolo 31 della 
legge 4 gennaio 1963, n. 1 (287). 

Modifiche dell'Ordinamento giudiziario 
per la nomina a magistrato di Cassazione 
e per il conferimento degli uffici direttivi 
superiori (851). 

IL Discussione del disegno di legge: 

MURMURA. — Modificazione del quar
to comma dell'articolo 56 del regio decre
to-legge 27 novembre 1933, n. 1578, con
vertito nella legge 22 gennaio 1934, n. 36, 
sull'ordinamento della professione di av
vocato e di procuratore (860). 

In sede referente 

Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

PETRONE ed altri. — Istituzione del 
patrocinio statale per i non abbienti (73) 
(Procedura abbreviata di cui all'articolo 81 
del Regolamento). 

Istituzione del patrocinio statale per 
i non abbienti (453). 

7a Commissione permanente 
(Istruzione pubblica e belle arti, 

ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

Giovedì 8 marzo 1973, ore 10 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. Delega al Governo per l'emanazione 
di norme sullo stato giuridico del perso
nale direttivo, ispettivo, docente e non do
cente e per la istituzione e il riordina
mento degli organi collegiali della scuola 
materna, elementare, secondaria e arti
stica dello Stato (539) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

2. LEPRE. — Riconoscimento del servi
zio prestato dal personale non insegnante 
degli istituti e scuole di ogni ordine e gra
do vincitore di concorso riservato (102). 

3. RUSSO Luigi. — Ricostruzione della 
carriera dei direttori dei Conservatori di 
musica (103). 

4. VIGNOLA. — Estensione dei benefi
ci della legge 28 marzo 1968, n. 340, agli 
insegnanti tecnico-pratici di ruolo diplo
mati o in possesso di declaratoria di equi
pollenza delle soppresse scuole di avvia
mento professionale ad indirizzo agrario, 
industriale maschile, industriale femmini
le e marinaro ed in servizio comunque 
presso le scuole medie o presso gli isti
tuti tecnici e professionali (128). 

5. VIGNOLA. — Revisione della nor
mativa in materia di insegnanti delle scuo
le materne ed elementari (133). 

6. VIGNOLA. — Abrogazione delle nor
me regolamentari sui compiti degli ispet
tori scolastici e dei direttori didattici 
(134). 

7. VIGNOLA. — Attribuzione dell'in
dennità di vigilanza e di direzione nelle 
scuole materne statali agli ispettori sco
lastici e ai direttori didattici (135). 

8. BALDINI e MAZZOLI. — Modifiche 
delle norme sul trattamento di quiescenza 
dei professori incaricati delle scuole ed 
istituti di istruzione secondaria ed arti
stica (142). 

9. AZIMONTI ed altri. — Integrazioni 
al decreto del Capo provvisorio dello Sta
to 21 aprile 1947, n. 629, riguardante no
mina dei capi d'istituto, trasferimenti, no
te di qualifica, provvedimenti disciplinari 
e di dispensa dal servizio del personale 
degli istituti e delle scuole di istruzione 
media, classica, scientifica, magistrale e 
tecnica e delle scuole secondarie di avvia
mento professionale (163). 

10. BLOISE. — Valutazione del servi
zio di ruolo ordinario prestato nella car
riera inferiore dal personale di segreteria 
e tecnico delle scuole medie e degli isti
tuti di istruzione classica, scientifica e 
magistrale (186). 

11. BLOISE. — Provvidenze in favore 
degli insegnanti tecnico-pratici laureati di 
ruolo (195). 

12. BLOISE. — Estensione delle dispo
sizioni di cui alla legge 28 marzo 1968, 
n. 340, agli insegnanti di applicazioni tee-
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niche in possesso di equipollenze di titolo 
di studio o del diploma di scuola indu
striale di secondo grado (196). 

13. BLOISE. — Provvidenze perequati-
ve in favore del personale non insegnante 
delle scuole medie e degli istituti di istru
zione classica, scientifica e magistrale 
(197). 

14. TANGA. — Norme sul personale non 
insegnante delle scuole statali di istruzio
ne elementare (207). 

15. BALDINI e MAZZOLI. — Norme in
terpretative della legge 22 giugno 1954, 
n. 523, e successive modificazioni, sulla 
ricongiunzione ai fini del t ra t tamento di 
quiescenza e della buonuscita dei servizi 
resi allo Stato con quelli prestat i presso 
scuole e istituti pareggiati (238). 

16. SPIGAROLI ed altri . — Estensione 
dei benefici previsti dal decreto-legge 19 
giugno 1970, n. 370, convertito, con modi
ficazioni, nella legge 26 luglio 1970, n. 576, 
al personale direttivo delle scuole elemen
tari, secondarie e artistiche (319). 

17. BALBO. — Modifiche alla legge 28 
ot tobre 1970, n. 775, concernente l'esten
sione dei benefici di cui all 'articolo 26 
alle categorie dei diret tori didattici e de
gli ispettori scolastici (371). 

18. MURMUR A. — Nuove norme per la 
promozione ad ispettori scolastici (374). 

IL Seguito dell 'esame delle petizioni nu
meri 37 e 45. 

I I I . Esame del disegno di legge: 

MONETI ed altri . — Norme interpre
tative delle leggi 21 febbraio 1963, n. 357, 
27 febbraio 1963, n. 226, 25 luglio 1966, 
n. 603, 2 aprile 1968, n. 468, relative al 
personale direttivo ed insegnante delle 
scuole ed istituti di istruzione elementare, 
media, secondaria di secondo grado ed 
artistica (229). 

10a Commissione permanente 

(Industr ia , commercio, tur ismo) 

Giovedì 8 marzo 1973, ore 10 

In sede deliberante 

I. Discussione del disegno di legge: 

MERLONI ed altri . — Modifica degli 
articoli 15 e 30 del testo unico per l'eser
cizio delle assicurazioni private, appro
vato con decreto del Presidente della Re
pubblica 13 febbraio 1959, n. 449 (528). 

IL Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. MINNOCCI ed altri . — Disciplina del
le denominazioni e della et ichet tatura dei 
prodot t i tessili (415-Urgenza). 

2. DE MARZI ed altri . — Norme sulla 
disciplina delle chiusure e delle interru
zioni di attività delle aziende esercenti la 
produzione e la vendita al dettaglio di ge
neri della panificazione (413). 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

BARTOLOMEI ed altri . — Rilancio fi
nanziario dell 'articolo 19 della legge 27 ot
tobre 1966, n. 910, e della legge 28 marzo 
1968, n. 404, in tema di elettrificazione del
le zone rurali (145). 

Commissione parlamentare 
per la vigilanza sulle radiodiffusioni 

(PRESSO LA CAMERA DEI DEPUTATI) 

Giovedì 8 marzo 1973, ore 18 

I. Elezione di un Vice Presidente in sostitu
zione del deputato Righetti chiamato a far 
par te del Governo. 

IL Esame del documento-base per la rifor
ma dei servizi radiotelevisivi t rasmesso 
dalla Presidenza del Consiglio dei ministri . 

Commissione parlamentare d'inchiesta 
sul fenomeno della mafia in Sicilia 

Giovedì 8 marzo 1973, ore 11 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 0,45 


